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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

EISLER E9 IN LIBERTA" 

La protesta dei popoli ha avuto 
ragione della violenza fascista 
delle autorità americane. 
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HANNO MENTITO 
AL PARLAMENTO 
Abbiamo denunciato in ogni 

modo l'abitudine ormai invetera­
ta degli on. De Gasperi e Sforza 
di mentire sfrontatamente in tut­
te le discussioni parlamentari sul­
la loro politica estera. Hanno 
mentito quando hanno negato 
ogni valore politico e militare al 

Ciano Marshall come quando 
anno affermato che il governo 

italiano era invitato a discutere 
il patto atlantico, mentre era sta­
ta solo accolta la loro supplica 
di essere ammessi a firmarlo. Ieri 
alla camera dei deputati si sono 
dimostrati nuovamente recidivi. 

Ad alcune interpellanze fasci­
ste - monarchiche - piselle - demo­
cristiane sulla questione delle co­
lonie i due ministri hanno rispo­
sto rimasticando le ormai notis­
sime difese del compromesso Be-
vin-Sforza. Ma l'uno e l'altro si 
sono ben guardati dal dire che 
il governo inglese aveva già di­
chiarato di non ritenere più va­
lido il compromesso Bevin-Sforza, 
hanno cioè mentito — poiché si 
mente anche per omissione — sul 
fatto che oggi è il più importante 
ed hanno quindi eluso la que­
stione fondamentale: che intende 
fare il governo italiano nella nuo­
va situazione caratterizzata dalla 
sconfitta subita all'ONU e dal­
l'abbandono da parte del gover­
no inglese della sola clausola fa­
vorevole al nostro paese nel com­
promesso Bevin-Sforza? 

Alla Camera dei Comuni, in­
fatti, lunedì 23 maggio, il depu­
tato laburista Driberg ha posto 
questa domanda al governo: 

< Non ritiene il governo consi­
gliabile rivedere la presente po­
litica la quale, secondo gli arabi, 
è un tradimento»? 

Il sottosegretario agli affari 
esteri, Mayhew, ha risposto: 

« Certo, intendiamo riesaminare 
il piano di ciò che può essere 
tentato per la Tripolitania e lo 
faremo tenendo conto della nuova 
situazione ». 

Chiaro, nevvero? Per conoscere 
questa posizione del governo bri­
tannico non è necessario leggere 
i quotidiani inglesi e neppure i 
giornali italiani di opposizione. 
Basta leggere il « Corriere della 
Sera > prima colonna* quarta pa­
gina, del 24 maggio. 

Il magno organo della borghe­
sia italiana aggiunge: 

< Il punto da tener presente nel­
le dichiarazioni di Mayhew è che 
l'Inghilterra vuole riesaminare il 
problema alla luce del roto del­
l'assemblea e che stadia un pia­
no di azione nell'interesse degli 
arabi. Ciò significa che gli am­
bienti politici britannici non con­
dividono l'opinione di quelli ita­
liani secondo i quali il compro­
messo Sforza-Bevin ha sempre 
valore impegnativo per l'Inghil­
terra. Sappiamo già del resto co­
me negli ambienti politici inglesi 
si sostenga che le trattative futu­
re dovranno prendere i Tari voti 
di Lake Success,-tutti tranne l'ul­
timo, come punto di partenza. 
Ora siccome quei voti distrussero 
il compromesso approvando il 
vantaggio che ne sarebbe deriva­
to ad una parte e negando quello 
che ne sarebbe ridondato all'al­
tra, si considera l'accordo tra i 
due ministri degli esteri come un 
tentativo mal riuscito di cui sia 
meglio non riparlare e si nega 
la sopravvivenza dell'impegno 
preso. Del resto a Lake Success 
il delegato britannico votò per 
quello che .rimaneva della pro­
posta Sforza-Bevin dopo che era 
stata mutilata della sua metà pro-
italiana; ossia già allora gli in­
glesi ritenevano che il voto delle 
Nazioni '"Unite avesse annullato 
l'intesa italo-britannica ». 

Ebbene su tntto questo né gli 
interpellanti (e si capisce bene 
perchè l'on. Sforza, aggrappando­
si ad un articolo del regolamento 
della Camera, abbia rifiutato di 
rispondere a un'interpellanza del­
l'opposizione dì sinistra) né gli 
onorevoli D e Gasperi e Sfotta 
hanno detto una parola. Ambe­
due, anzi, hanno insistito sulla 
validità del compromesso, lascian­
d o intendere che su di esso sì 
può ancora contare. 

L'on. Sforza non sapeva della 
dichiarazione pubblica fatta dal 
sottosegretario agli esteri inglese? 
Allora, che ministro è? E che ci 
stanno a fare l'ambasciatore e al­
tri consiglieri e segretari a Lon­
dra? Non possiamo credere che 
da Londra non sia pervenuta la 
doverosa segnalazione a Palazzo 
Chigi. In ogni caso non c*è a Pa­
lazzo Chigi un ufficio stampa che 
passi al ministro almeno i ritagli 
dei giornali italiani? 

L'on. Sforza sapeva? E allora 
perchè non ne ha parlato, perchè 
non ha preso atto del nuovo at­
teggiamento inglese — magari 
avesse avuto il coraggio di pro­
testare! — perchè non ha detto 
che cosa intende fare per l'aTre-
nire? Perchè insomma si è fatta 
svolgere dal governo alla camera 
dei deputati una discussione nel­
la quale non si è tenuto conto 
del nuovo fatto fondamentale e 
che quindi è stata assolutamente 
inconcludente? 

Non c ' è dubbio — malgrado 
l'intervento che l'on. De Gasperi 
h a sentito il bisogno di fartNieri 
in favore del suo ministro agH, 
esteri — nofl c'è dubbio che Chur 

chili aveva tutte le ragioni di de­
finire l'on. Sforza « vecchio sce­
mo ». Ma è forse per questo che 
ai governi americano ed inglese 
interessa tanto che ministro agli 
affari esteri d'Italia rimanga un 
uomo che essi disprezzano intel­
lettualmente e moralmente? Per 
poterlo giuocare, beffare, tradire 
e quindi giocare, beffare, tradire 
l'Italia? Ma proprio l'on. De Ga­
speri non riesce a persuadersi che, 
con • un simile ministro, l'Italia 
passa e passerà inevitabilmente 
da una pedata all'altra? O forse 
l'on. De Gasperi desidera questo, 
affinchè sia completa la rivincita 
sul XX settembre e trionfi un'al­
tra Roma, quella papalina? 

OTTAVIO PASTORE 

Sforza riceve 
Victor Mallet 

Ieri sera, l'Ambasciatore Inglese air 
Victor Mallet si è finalmente recato 
a Palazzo Chigi dove si © Intratte­
nuto con 11 conte Sforza per circa 
tre quarti d'ora. 

Circa 11 colloquio odierno si mette 
In rilievo da parte ufficiosa che esso 
costituisce la prima presa di contatto 
tra l'Italia e l'Inghilterra dopo la 
sconfitta subita all' ONU. Da fonte 
britannica si precisa, però, che U col­
loquio si è mantenuto nei limiti del­
l'* ordinaria amministrazione ». Qua* 
sta interpretazione non è smentita da 
parte Italiana. 

E* facile, quindi, comprendere che 
Sforza ha fornito all'Ambasciatore 1 
risultati dell'ultimo Consiglio del Mi­
nistri e del dibattito alla Camera. H 
conte ha cosi ripetuto la tesi dega-
Bperlana secondo la quale il compro­
messo Bevin-Sforza deve essere man­
tenuto 

UN SOLO FRONTE NEL MONDO PER LA VITTORIA DEL SOCIALISMO 

Il saluto dì Mao Tze Tung 
al Congresso del P. C. cecoslovacco 

Palmiro Togliatti, Marty, Zambrowsky e il delegato cinese parlano 
a Praga dinanzi a una folla entusiasta di oltre centomila persone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 27. — Salutato da inter­

minabili applausi, è stato letto og­
gi, al Congresso del P- C. cecoslo­
vacco, il telegramma di Mao Tze 
Tung portato dal delegato cinese 
Sien Chun Sin: « Io auguro nuovi 
successi al vostro Congresso neila 
costruzione del socialismo in Ce­
coslovacchia. Invio le felicitazioni 
del Comitato Centrale dej P. C Ci­
nese al Congresso del P. G. Ce­
co, ai compagni Gottwald e Slanskl 
ed ai loro collaboratori. La vostra 
lotta ed i vostri successi hanno ap­
portato esperienza ed insegnamen­
to preziosi per il P. C in Cina e 
per il popolo Cinese, ed hanno aiu­
tato i successi della Rivoluzione nei 
nostro Paese. In tre anni di guerra 
sotto la condotta del P. C. della Ci­
na, l'Armata Popolare di Libera-
rione ha disperso più di cinque mi­
lioni di soldati del Kuomintang, e 
ha catturato armi moderne che era­
no state donate dagli imperialisti 
americani istigatori della controri­
voluzione In Cina durante questi ul­
timi tre anni. Ora la maggior pane 
delle grandi città della Cina è nelle 
mani del popolo. Dopo la liberazio­
ne di Nanchino l'Armata di Libera­
zione continua nella sua marcia vit­
toriosa e la condurrà sino alla vit­
toria finale. Mao Tze Tung ». 

Precedentemente aveva preso la 

parola 11 Segretario Generale del 
Partito, Rudolf Slanski. L'oratore 
ha trattato a lungo del movimento 
di emulazione socialista che si va 
sempre più estendendo nel Paese, 
grazie all'azione del Partito; da 821 
aziende con 151 mila lavoratori 
Hd'assalto» che partecipavano ai 
concorsi di emulazione nel mese di 
gennaio, si è passati a 1584 aziende 
con 232 mila lavoratori « d'assalto ». 
Slanski ha poi citato numerosi 
esempi di operai che avevano ol­
trepassato il loro piano individuale 
del 200 per cento e sino al 400 per 
cento. 

L'intervento di Slanski 
L'oratore è poi passato ad esami­

nare la funzione del Partito nel mi­
glioramento della produzione, cri­
ticando alcuni aspetti negativi del 
lavoro. 

Tra l'altro egli ha severamente 
criticato la debolezza riscontrata 
nell'industria tessile. Il numero dei 
lavoratori « d'assalto », ha detto, de­
ve accrescersi ancor più. n con­
trollo sull'andamento della produ­
zione nelle officine, nelle aziende 
deve essere rafforzato Nelle cam­
pagne 11 sistema cooperativo deve 
essere sviluppato ed uno sforzo per 
la diffusione della cultura deve es­
sere intrapreso per combattere con­

tro l'oscurantismo favorito da alcu­
ni circoli clericali. 

Sul plano dell'organizzazione del 
Partito, il Segretario Generale, do­
po aver precisato che esso com­
prende a tutt'oggi due milioni e 311 
mila aderenti, ha dichiarato che er­
rori erano stati commessi, dopo i 
fatti del febbraio 1948, da parte di 
alcune organizzazioni periferiche, 
le quali avevano reclutato soprattut­
to nei servizi pubblici elementi non 
operai tramite « inamissibili pres­
sioni ». 

Slanski ha egualmente elevato 
critiche nel riguardi di membri del 
Partito che nel Fronte nazionale 
non tengono sufficientemente conto 
delle opinioni dei non comunisti. 

« I comunisti — ha detto — non 
sono una setta che delibera a occhi 
chiusi ». 

L'oratore ha terminato invitando 
11 Partito alla vigilanza contro la 
penetrazione di elementi estranei 
alla causa della classe operaia e 
contro coloro che diretti dagli irn-
perialisti stranieri si danno al sa­
botaggio, allo spionaggio e al terro­
rismo. 

I problemi di politica estera sono 
stati ampiamente trattati nell'Inter. 
vento del Ministro degli Esteri, 
Olementis. 

Siroki, ha parlato del grandioso 
sviluppo industriale della slovac-

ALLA CONFERENZA DEI QUATTRO MINISTRI PER GLI ESTERI 

Gli occidentali non hanno presentato 
nessuna proposta concreta a Viscinski 
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Solo l'Unione Sovietica ha sinora presentato un suo piano **- Bevin 
'non sa cosa dire* - Schuman attende - Il fronte dei a tre,, in crisi? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Stasera alle 19, 
poco prima che 1 Quattro si sepa­
rassero, Dean Acheson, usurpando 
le funzioni di Schuman presidente 
di turno ha affermato: «Occorre che 
passiamo ad altro argomento. Pos­
siamo considerare terminata la di­
scussione della prima parte dell'or­
dine del giorno dedicata all'unità 
politica tedesca; domani discuteremo 
il prezzo dell'unità e cioè le questio­
ni economiche». 

L'unità della Germania 
Tale modo di procedere del mi­

nistro americano è oltremodo signi­
ficativo. Se la discussione sull'uni­
tà politica ha assorbito i primi cin­
que giorni della Conferenza, essa 
però non è stata esaurita. Infatti non 
solo non è stato raggiunto alcun ac­
cordo ma neppure si è ottenuto un 
certo riawicinamento, impossibile 
del resto a causa dell'atteggiamento 
occidentale. 

Questo atteggiamento occidentale 
è stato oggi completamente sma­
scherato da Viscinski: « La delega­
zione sovietica ha avanzato delle 
proposte concrete e costruttive in 
questa conferenza: anzitutto la crea­
zione di un consiglio nazionale te­

desco e di un consiglio quadripar­
tito di controllo. 

Il primo sarà composto esclusiva­
mente di tedeschi ed assumerà fun­
zioni di governo in vista di giunge­
re ad un vero e proprio stato unita­
rio e nazionale che è la speranza 
di tutti i tedeschi occidentali sepa­
rati da una frontiera artificiale. 

Il Consiglio Quadripartito di con­
trollo non si sostituirà quindi ad un 
governo tedesco come vorreste in­
terpretare falsamente. Vorrei che i 
tre Ministri qui presenti mi presen­
tassero a loro volta delle proposte 
precise, vorrei sapere da mister 
Acheson quaPè il piano americano. 
vorrei sapere le proposte di mon-
sieur Schuman e l'opinione del mi­
nistro Bevin. Finora ho sentito solo 
delle critiche puramente negative 
alle proposte sovietiche. Ditemi ora 
le vostre proposte, le vostre idee». 

Viscinski colpiva qui in pieno 0. 
punto debole della diplomazia 
atlantica. Oggi, infatti, da indiscre­
zioni provenienti da fonti autore­
voli sappiamo che il fronte comune 
della diplomazia atlantica è dive­
nuto puramente negativo. I tre mi ­
nistri occidentali che alla vigilia 
della Conferenza avevano appro­
vato un rapporto di trentadue pa­
gine elaborato da Jeasup e conte-

COMUNICATO DELLA DIREZIONE D a P.CV. 

Difendiamo i diritti 
sanciti dalla Costituzione! 

Ut Direziona dal Partito Comuniste Italiane al a riunita 
caladi SS manto natia asda dal Comitato Oantrala. 

La Dirazione dai Partito ha rivolte il «aiuto a riaprasele 
dalla fraterna solidarietà dei comunisti italiani al braccianti ehe 
ai battono con aeratalo e con tenacia contro lo sfruttamento e 
facciamo padronale e le manovre aooralfattrici dal t e ver ne. La 
Direttene si * fatta Interpreta del cordoglio dei lavoratori e del 
Partite per la morte di Maria Menott i a di Pasquale Lombardi 
esprimendo al familiari e al compagni di lotta di questi nuovi 
martiri le sue eommosse con dog Man ss. 

La Direttone dei Partito ha esaminato la situazione ehe al è 
venuta creando nel Paese per il ripetersi delle provocai ioni pott-
sieacne e per le continue violazioni del diritti oostltexionali da 
porta delle autorità locali e del Mmistero degli Interni. 

Msnlro rinnova la sua protesta contro gli arbitri denunciati. 
la Direttone invita I comunisti a orgaeissare la protesta popo­
lare contro le violente e le illegalità, unendosi a quanti, di ogni 
fede e di ogni opinione politica, vogliono difendere la leggo e la 
eostltusione repubblicana. 

Le manifestazioni di protasta contro l'Interdizione della mani­
festazione giovanile a Roma, contro gli ostacoli frapposti alla pe­
tizione per la pace e contro IMniervento illecito delle forze di po-
lizla nelie controversie del lavoro devono dimostrare che le perse­
cuzioni si infrangono dinanzi alla volontà unanime dei lavoratori. 

Milioni di «trina per la pese devono essere raccolte per eon-
dannare coloro, che nella loro opera di preparazione alla guerra 
vogliono togliere la libertà agli italiani. 

Per le vittime della reazione, per I loro familiari, per gli scio­
peranti deve essere organizzata la più fervida ed efnceee solida­
rietà morale e materiale, a testimonianza dello spirito fraterno 
che lega nella lotta tutt i 1 lavoratori. 

La Direzione del Partito richiama l'attenzione delle organiz­
zazioni e di tutt i I compagni sulle celebrazioni del 2 giugno che 
devono attestare, nell'anniversario della Repubblica, l'amore degli 
italiani per la libertà e la loro volontà di pace. Essa Invita pertanto: 

1) I deputati. I senstorl, I sindaci e I consiglieri comunisti a 
presenziare alle manifestazioni celebrative ufficiali; 

2 ) le organizzazioni di partito a dare II laro oontrlbuto allo 
«manifestazioni popolari per la libertà e per la pace» indette dal 
Comitato per la Petizione; 

3 ) le federazioni e le sezioni a organizzare in ogni paese, fra­
zione, rione, feste popolari In cui si esprima la serena partecipa­
zione dagli uomini, dolio donna, dei giovani tutt i alla festa della 
repubblica. 

Rema, 27 maggio IMS. 
LA DIREZIONE D t W P C . 1 . 

nente le varie proposte che i tre 
avrebbero dovuto avanzare nel cor­
so della Conferenza, sono oggi di­
visi su tutti i problemi concreti. 

Sopratutto Schuman, ma in parte 
anche Bevin. Sono 6tati colti alla 
sprovvista dalle proposte di Vi­
scinski che indicano concretamen­
te l'unica via per impedire la ri­
nascita del pericolo tedesco per ga­
rantire la neutralizzazione della 
Germania e spianare la via alla sua 
riunificazione economica e politica. 

Diaagio degli occidentali 
Per questo Schuman e Bevin non 

sanno cosa rispondere al ministro 
sovietico, non trovano nessun argo­
mento concreto e si limitano a fa­
vorire l'ostruzionismo di Acheson 
che continua a far girare a vuoto 
la macchina della Conferenza. 
Acheson colto alla sprovvista dalla 
inattesa puntata diretta da Viscin­
ski, si è limitato ad affermare: 
• Noi non ammettiamo l'applicazio­
ne della regola dell'unanimità». 

Schuman a sua volta ha ripetu­
to: • Non consideriamo la regola 
dell'unanimità allo stesso modo del 
rappresentante sovietico *. 

Bevin al solito è stato più laco­
nico: > Non ho nulla da dire ». In 
verità il Ministro laburista non s 
peva che cosa dire. 

I francesi tuttavia continuano a 
insistere sulla possibilità di un ac­
cordo limitato che • getti un pon­
te fra le due parti della Germa­
nia e di Berlino » (Le Monde). 

Pertinaux stasera chiedeva che 
• la competenza dell'organo quadri­
partito di controllo sia ridotta a 
ben poco». Si tratta di salvare le 
apparenze ma di svuotare di qual­
siasi contenuto l'unanimità delle 
quattro Potenze, di impedire quel­
l'unità di azione che è l'unica ga­
ranzia di pace e che toglierebbe 
ogni ragion d'essere alla politica di 
« guerra fredda », alla corsa agli 
armamenti, al Patto Atlantico, ai 
preparativi occidentali di guerra. 

Viscinski del resto ha ben defi­
nito cosa vorrebbero sostituire gli 
americani al principio dell'unani­
mità: ha perfino coniato una nuo­
va espressione giuridica: «odno-
glasye », tradotta da Pavlov col ter­
mine di • solonimity ». In italiano 
si potrebbe dire • mononimiti •: 
cioè un sistema di votazione in cui 
prevale costantemente la volontà di 

un solo del votanti. «E' il siste­
ma decretato dagli accordi di Wa­
shington per un organo tripartito 
di controllo. Nella Germania occi­
dentale — ha detto Viscinski —; 
negli affari importanti prevale la 
Potenza alleata che ha investito più 
dollari in Germania. Gli Stati Uni­
ti si sono quindi assicurata auto­
maticamente la maggioranza asso-
Iuta anche se avessero contro gli 
inglesi, Francesi, tedeschi, ecc. ecc. 
Ora vorreste estendere tali accor­
di in tutta la Germania ». 

Segnaliamo infine che la stampa 
americana incomincia a polemizza­
re con quella francese e sostiene 
la necessità non certo di una neu­
tralizzazione bensì dell'atlanticiz-
zazione della Germania, includendo 
insomma la futura Germania non 
solo nel!'» Unione Europea » ma nel 
Patto Atlantico previa pace sepa­
rata col futuro governo di Bonn 
e riarmo della Germania. 

LUIGI CAVALLO 

TAPPA MONOTONA DA NAPOLI A ROMA 

MARIO RICCI 
VINCE IN VOLATA 

La corsa si è risolta nella fase finale 

chia che ha raddoppiato, durante 
il Piano biennale, il numero dei 
suoi operai industriali; il Ministro 
dell'Agricoltura Duris, ha fatto una 
esposizione dei lavori di applicazio 
ne della teoria Miciuriniana per lo 
sviluppo del socialismo nelle cam­
pagne e per l'aumento della produ­
zione agricola: e, infine il Ministro 
dell'Educazione ha parlato del rin­
novamento della cultura: egli si è 
soffermato particolarmente sulla di­
vulgazione della letteratura e delle 
lingue slave, come la russa, nelle 
scuole e fra il popolo. 

La giornata si è chiusa con una 
imponente manifestazione nella cit­
tà vecchia di Praga. 

Oltre centomila persone hanno 
partecipato al grande comizio nella 
Staremeske Namesti. Erano pre­
senti il Presidente della Repubbli­
ca Clement Gottwald, il Comitato 
Centrale del Partito Comunista ce­
coslovacco e tutte le delegazioni 
straniere al completo. Ha aperto il 
comizio il Segretario del Distret­
to di Praga ed hanno parlato il 
compagno Zambrowski del IP. C 
polacco, il delegato del P. C. cine­
se, accolto da grandi applausi, il 
compagno André Marty, a nome del 
Comitato Centrale del Partito Co­
munista francese, e il compagno 
Togliatti. 

Il Segretario generale del Parti­
to Comunista italiano è stato salu­
tato da grandi applausi dalla fol­
la mentre nella piazza si levava 
In italiano il canto di Bandiera 
Rossa. Tra la grande attenzione 
della folla, Togliatti ha pronuncia­
to un importante discorso. 

Parla Togliatti 
« Lavoratori, cittadini di Praga, 

— ha iniziato Togliatti — sono lie­
to e fiero di portare a questo comi­
zio grandioso, al popolo di Praga 
e a tutto 11 popolo della Cecoslo­
vacchia 11 saluto fraterno dei co­
munisti, del lavoratori, del demo­
cratici italiani. In tempi molto re­
moti, in questa bella capitale, cen­
tro di civiltà per tutta l'Europa, 
dal mio lontano paese, -dall'Italia, 
venivano i poeti e gli scrittori per 

CARMINE DE LIFSIS 
(Contine» In «-» par-, 1-a colonna) 

Ancora la • Viscontea » aU'o.d.o. 
Belioni non sta più nella pelle per 
fa gioia/ E Serafino Biaoioni con­
tinua a baciar Mario Ricci; Ricci che 
dice: «L'ultima volta che tagliai 
per primo un traguardo, fu a Geno. 
va nel Giro del 1948: ne è pattato 
del tempo... ». 

Ha ragione. Ricci, d'esser conten­
to: ha vinto. Però la corsa dt ieri 
non è stata granché. Forse la più 
brutta del « Giro ». Piatta, molle, 
tranquilla; ha «granato » 233 km. 
noiosa come un rosario. Quanti moc­
coli ha avuto. E anche fischi: la 
gente stava aspettandola da ore, e 
lei non arrivava mai. 

U n e p i s o d i o p i c c a n t e 
Bisogna aver pazienza e capire. 

Aver pazienza, perchè ormai fino 
alle Dolomiti battaglie grosse non 
ne avremo; capire, perchè i corri­
dori con le tappe del Sud si sono 
rotti le gambe, e gli sbolzi si stanno 
perdendo per strada. Evpoi, la situa­
zione della corsa non dà febbre. Due 

sul taccuino segteto del «Gi ro» , il 
nome di chi vincerà è già segnato 
in rosso. 

Prima di attaccare con la cronaca, 
vi racconterò un episodio piccante: 
un « match » di boxe e lotta libera 
d'eccezione, disputato giovedì sera, 
a Napoli. Erano di fronte, in una 
camera dell'Hotel Termimis, Am-
brostni, direttore di corsa del 
« Giro » e giornalista senza peli 
sulla lingua, e Improta, vice presi­
dente dell'U.V.I., 

Attaccò Improta, di sorpresa, e 
colpi Ambrosini con una ginocchia' 
ta. La reazione del giornalista fu 
immediata: swing e uppercut, poi 
corpo a corpo e presa di testa di 
Ambrosini con cazzottatura a ritmo 
veloce sul cranio lucido di Improta. 
Il brek lo diedero t camerieri. 

Risultato: Ambrosini batte Impro­
ta, ai punti. Successo netto, senza. s 
discussioni. La ragione del match?M 
Semplice. Improta, eh* fa il « uice » s 
di Rodoni, di ciclismo ne mangiaj 
poco e ha la pretesa di non volerai 

A DUE OWWn D U U LIBEUXMtfE 

E' giunto a Sciangal 
i l primo freno da Nanchino 

SCIANGAI, 27. — Con incredibile 
celerità è stata riattivata la fer­
rovia tra Sciangal e Nanchino ed 
oggi il primo treno è arrivato da 
Kuntcian, località a 12 km. da 
Sciangai dove aveva atteso per po­
che ore la riattivazione della linea, 
salutato festosamente alla stazione 
da migliaia di persone. 

Nella serata la radio ha annun­
ciato che l'Armata Popolare ha li­
berato Ningpo 170, chilometri a sud 
di Sciangai, e ha raggiunto Sinciang. 

Ricci e Frosini al loro arrivo sulla pista del Motovelodromo Appio 

uomini la dominano dall 'alto; Coppi 
che non ha interesse di andare al­
l'attaccco, perchè è veloce e può 
anche vincere il a Giro » vivendo 
sulla rendita degli abbuoni; Battali 
che cammina bene, ma però ci pensa 
due volte prima di stuzzicare Coppi 
Gino pensa eh* è meglio non dar 
fastidio al cane che dorme... 

Co«i il « Giro » — per farsi belìo 
— spera nelle bombe a sorpresa, 
vive coi fuochi dt paglia. E Coppi 
e Bartali lasciano fare. Cosi a Sa­
lerno; così a Napoli; cosi a Roma. 
Quando il traguardo si avvicina, 
quando non c'è più pericolo di pren­
dere un grosso distacco, i campioni 
aprono il disco verde falla corsa al 
ragazzi di buona volontà: vadano 
pure al traguardo a prendersi la 
vittoria, gli applausi, i fiori! Tanto 

IL GRANDE SCIOPERO E' ALL'UNDICESIMO GIORNO 

Ostruzionismo del governo 
alle richieste dei braccianti 
Gli edili sospenderanno il lavoro in tutta Italia il primo giugno 

Nella serata di ieri il Ministro 
Fanfani ha convocato i rappresen­
tanti dei lavoratori per una presa 
di contatto sulla vertenza braccian­
tile. Si sono recati alla riunione 
— cui si attribuiva negli ambien­
ti sindacali la massima importan­
za — i compagni Di Vittorio e 
Bitossi per la CGIL, Bosi, Cristaldi 
e Vidimar! per la Confederterra, 
Romagnoli per la Federbraccianti, 
oltre ad alcuni delegati della 
«confederazione» democristiana. I 
delegati della CGIL hanno prospet­
tato al ministro alcune tra le r i ­
vendicazioni fondamentali poste dal 
braccianti il raddoppio degli asse­
gni familiari, l'aumento delle pre-
stazfoni assicurative, la erogazione 
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// dito nelVocchio 

<*y 

Bacillo Forraslal 
Sentite che com scric* a Giorna­

le della Sera svila Cina: 
« _ II codino sta vicino al espelli 

disciplinati con brillantina tosatri­
ce. Ti gong batte da una parte. Il 
sassofono dall'altra- Ce però chi 
abita sotto terra, la terra è gialla. 
•e si bagna resiste bene egualmente. 
le grotte non crollano. Stanno aper­
te come occhi di crostacei antidi­
luviani. sono scavate sotto collinet­
te alte cento metri e sono collinette 
brulle con riflessi di squama, e le 
collinette sembrano groppe di cro­
stacei giganti antidiluviani Qui un 
tempo erano serene pianure con al­
beri e erbe. A forza di somare ti 
vento risilo ha finito per ricoprire 
gli alberi e le erbe con sabbia • pol­
vere e sono sorti mucchi e I mucchi 
tono diventati collinette, e sotto le 
collinette ora atolta gente rn gw>«e 
garbate con un lampioncino all'In­
gresso. L'acqua non vi ta il fango. 

I sentieri sono gialli, le grotte gialle. 
1 cinesi stalli. 1 fossi gialli. Tarla 
gialla. le ceramiche gialle, mezzo 
milione di cinesi gialli abita qui 
sotto terra facendo pensieri lenti e 
gialli, accanto alle gallerie gialle... *-

K < redattori del Giornale della 
Sera sono giaW, e iHtterizia è gial­
la, e la bUe è gialla, e vaneggiano 
gialli pensieri, e sognano gialli cro­
stacei antidiluviani con la faccia di 
Mao Tze Tung. 

Diagnosi: Pazzia furiosa, bacillo dt 
•"orretfaL 
Rettifica 

Gli arcieri dt Montecitorio ci a»-
sicurano ch« buona parte delle co­
lonne svegliatesi dopo il lungo son­
no causato da un discorso di Enri­
co Porri, sono ricadute In letargo 
avendo saputo chs il Porri non 4 an­
cora decaduto dalla carica di depu­
tato. Saremo Iteti di dare notizia del 
loro prossimo risveglio. 

ASMODEO 

entro l'anno del sussidio di disoc­
cupazione, la « giusta causa » per 
le disdette, l'obbligo di migliorie e 
trasformazioni fcrdltrie 

Su questo ultimo punto la resi­
stenza padronale è fortissima. Gli 
strati agrari sono riusciti finora ad 
ottenere che il loro compiacente 
governo non vari leggi serie sulle 
migliorie e sull'imponibile. Secon­
do l'Impostazione data al proble­
ma dalla Confederterra, il peso 
delle migliorie stasse dovrebbe ri­
cadere direttamente sulla proprie­
tà agraria e cioè sulla rendita. ET 
stato calcolato che l'incidenza delie 
migliorìe richieste sulla rendita fon­
diaria verrebbe ad essere circa del 
20-25 V. sui 400-450 miliardi che 
i proprietari terrieri italiani inta­
scano ogni anno. Con tutto ciò la 
rendita fondiaria in Italia reste­
rebbe ancora assai superiore a 
quella che era nell'epoca prefasci­
sta in rapporto alla produzione 

I/aumento degli assegni e delle 
prestazioni assicurative porterebbe 
naturalmente con sé un aumento 
dei contributi unificati a carico dei 
conduttori. Gli agrari e i loro porta­
voce si oppongono a questa pro­
posta affermando che il livello dei 
contributi è già • insostenibile ». 
In realtà la concessione delle ri­
chieste bracciantili porterebbe 1 
contributi dal livello attuale (IH 
per cento del salario) a un nuovo 
livello (25 per cento) che sarebbe 
pur sempre inferiore a quello pa­
gato dagli industriali per 1 contri­
buti previdenziali dei loro dipcn 
denti (27 per cento del salario). E' 
chiaro però che la Confederterra 
ha già posto anche il problema del-
la revisione dell'attuale sistema d. 
riscossione dei contributi unificati, 
sistema assurdo che viene a colpi­
re In larga misura i piccoli colti­
vatori mentre 1 grossi pagano spes­
sa un'inezia. 

La riunione con Fanfani. che si 
è svolta a Montecitorio, è terminata 
alle 22^0 senza che venissero fatti 
sostanziali passi avanti. Fanfani si 
riservava so!o di portare a cono­
scenza degli agrari e (per quello 
che lo compete) de! Ministro del­
l'Agricoltura il punto di vista del 
lavoratori. 

Dalle notizie che continuano a 
pervenire da ogni parte dltalia si 
ha la conferma che Io sciopero 
prosegue con immutata compattez­
za malgrado le violente repressio­
ni poliziesche. In Sicilia I braccian­
ti hanno ottenuto nuovi successi 
con la conquista di paghe base di 
lire 1.040 al giorno per la mietitu­
ra nella zona di Licata, oltre a 200 
lire per ogni ora straordinaria. 

In provincia di Roma Io sciope­
ro è stato intensificato con la so­
spensione del governo del bestia­
me. Venerdì 3 saranno attuate 24 
ore di sciopero anche nelle campa­
gne toscane. Oggi in una importante 
riunione che si terrà a Milano con la 
partecipazione dei compagni Bosi e 
Romagnoli, verrà stabilita la linea 
di condotta da seguire nel campo 
risicolo. 

Il primo giugno 
sciopero degli edili 

L e richieste presentate dalla 
FILEA relative all'adeguamento 
salariale e al rinnovo dei contrat­
ti di lavoro per l e categorie dei 
lavoratori edili e dei laterizi, so ­
no state respinte 

In seguito a c iò la Segreteria 
N'azionale della Federazione Ita­
liana Lavoratori Edili e Afflini, 
ha deciso di proclemare lo sc io­
pero generale nazionale da a i 
tuarsi U 1. giugno. 

selo sentir dire. Bel tipo, no? Spe­
riamo che la lezione avuta da Am­
brosini calmi le sue esuberanze. 

Ed eccoci alla corsa di ieri. Are­
nacela: ore 8,30. Ambrosini è già 
al lavoro e rtceve strette di mano 
da tutti. Poi, fa l'appello dei corri­
dori rimasti in gara: 88, perchè Pc-
verelli non parte. La caduta di La 
Serra l'ha ridotto in brutte condi­
zioni. 

Raduno a Capodichino: c'è tutta 
Napoli, chiassosa, colorita, »ii?ace. 
Una bella figliola dà un mazzo di 
rose a Biagioni che dteenta rosso: 
Serafino non è abituato alle cortesie. 
Ma lui ha vinto alla maniera di 
Coppi e s'è messo in vista: i fiori gli 
stanno bene. 

Appena fuori di Capua. al Bivio 
di Sessa Aurunca, già si corre a 
tutto vapore. Vincenzo Rossetto 
muove un rapporto da velocità e 
guadagna strada. E' come un grido 
di battaglia: fuga! Monari, De Santi, 
Selvatico, Lazzerini e Ausenda rin­
corrono Vincenzo e con lui se la 
danno a gambe. 

L a i n e d i a s i a b b a s s a 
Poi la pedalata del gruppo di Ros­

sella cade; si sveltisce, invece, l'an­
datura del gruppo di Coppi e Bar-
tali. Cosi, a 28 lem. da Cassino, 
tutto ritorna tranquillo: i due gruppi 
si riuniscono. La fuga di Rossetto, 
è stata un fuoco di paglia. Intanto 
« fella » per Leoni e Correa, a terra 
con le gomme, e per Conte che 
deve cambiare una ruota. 

Fa caldo; il sole brucia: a passo 
di strada il « Giro » viene avanti, 
bagnato di sudore e infingardo. La 
media — sui 35 all'ora, fino a Cas­
sino — s'abbassa di colpo. Chilome­
tri e chilometri di noia. Quand'è 
che la corsa aprirà il disco verde, 
per una fuga tipo Biagioni? 

Ecco lassù. Frosinone, ma la salita 
non suggerisce nessun colpo di te­
sta. (Eppure Frosinone è divenuta 
famosa, proprio per una fuga, quel­
la di Graziosi, finita poi in un pol­
laio!). Nella discesa, c'è un ingorgo 
di automobili; mezza dozzina di cor­
ridori si buttano dietro la scia e 
Guadagnano un po' di rantaaaio. Ma 
non dura; il gruppo li riacchiappa 
subito. Un po ' di notizie, raccolte 
qua e là: Fausto Coppi e Casola 
hanno forato; 3' di neutralizzazione 
al rj/omimenfo; una caduta con un 
mucchio di corridori: Corrieri ci 
rimette la bicicletta e un dito. Ma 
riparte; quasi subito. 

La corsa è una lagna: i corridori 
se la spassano: raccontano barzel-
lente. Va la che vai bene, vecchio 
• Giro ».' 

Ma Roma i un traguardo che pia-
ATTTLIO CAMORIANO ' 

(Contlnaa la «-a sa*.. Sa ealsnna) 

L'ordine d'arrivo 
1 RICCI Sfarlo (Viscontea) erta 

Impiega a percorrere l 233 km della 
Napoli-Roma In ore 7.07.50". ali* me­
dia di km. 32.713: 2 Frosini a una 
macchin»; 3. PasotU; 4. Vincenzo 
Rossello: S. Scbaer; S. Busancano; 
7. Cerami a 8**. 8 Dubutsson; 9 Leo­
ni a 90"; 10 Conta; l i . Dartall: 12. 
8aghezzi; 13 Bevilacqua-, 14 Vitto­
rio Rossello; seguono con lo stesso 
tempo di Leoni molti altri corridori 
fra cut Coppi. Oottur. acc 

Ritirato; Lugattl. 
Nella dasslgca Scbaer passa al se­

condo posto. 
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TUTTI Al COMIZI Cronaca di Roma PER LA PETIZIONE 

VN HOMTO DELL' ASSOCIAZiOHE IKQUIUtH f « LE TARIFFE DEL GAS 

Se verranno concessi gli aumenti 
gli utenti non pagheranno 

La riunione del Comitato Consultivo rinviata a lunedi su proposta della CdL 
Un documento inviato a De Gasperi dalla Lega dei Comuni democratici 

Si e riunita Ieri la Commlulont 
Provinciale Consultiva Prezzi con la 
partecipazione del Presidente De 
Qlorgls, l'in*. Coen, dell'Unione In­
dustriali. l'ass. De Dominici». 11 dot­
tor Amori, della Camera del Lavo-
ro, un rappresentante dell'Ufficio del 
Lavoro e tutti 1 dirigenti dell» « Ro­
mana Gas » al oorapleto. 

All'inizio della seduta, 11 rappre­
sentante della Camera del Lavoro, 
riferendosi al voto del Consiglio Co­
munale, ha chiesto il rinvio della 
discussione perchè non ancora In 
possesso del dati concernenti l'in­
cidenza del costo della mano d'o­
pera sul prezzo del «ras. 

D'altro canto 11 dott. Amori ha 
fatto presente che. essendo stata 
esclusa la C.di.. dalla Commissione 
che doveva indagare su questi costi, 
egli non potava accettar» 1 dati pre-
«entatl dal Comitato Prezzi «11» Com­
missione. risultandogli questi anche 
Imprecisi. 

Alla proposta del rappresentante 
della C.d.L. si * associato l'in*. De 
Dominici», per cui la seduta è stata 
rinviata a lunedi prossimo, giorno 
ra cui la Camera del Lavoro opera 

di e**ere In possesso di tutti 1 dati 
che le abbisognano. 

Lo adopero degli «tenti. Intanto, 
sarà proclamato dall'Associazione In 
quillnl se 11 Governo non f sponde 
rà gli aumenti deciti nel giorni 
scorsi dal C.I.P. L'annuncio è state 
dato dal Presidente dell'Asso dazio­
ne nel corso di una conferenza stam­
pa tenuta dall'on. Turchi a neme 
dell» Lega del Comuni democratici, 
nella quale e «tata ampiamente do-
camentata l'arbitrarietà del provve­
dimento governativo. 

Tutti gli inquilini — ha dichiarato 
l'aw. Iachelll — sa non sarà ritirato 
il provvedimento verranno Invitati 
a non pagare gli aumenti stabiliti. 
Sempre nella conferenza stampa è 
etata data la notizia dell'Invio da 
parte della Lega dei Comuni Demo­
cratici, della Confederazione della 
Municipalizzazione, del Cons. di Ge­
stione e dell'Ass. Inquilini, al Presi­
dente del Consiglio e al Min. dell'In­
dustria di un documento per chiede­
re: la sospensione del provvedimen­
to. la rinuncia a qualsiasi aumento 
della tariffa del gas e del prezzo 
dd fossile e l'accertamento, da par-

Ore di panico a Primavalle 
per la scomparsa di un bimbo 

Temevano fotte caduto in un posso nero, invece 
dormiva tranquillo tolto una pianta di bietola 

La Bordata PrtmavaU» ha vissuto 
ieri sera due ora di panico, per la 
improvvisa econsparsa di un bambi­
no di due anni, Agostino Amato, fi­
glio di contadi^ abitanti * P « * « 
Centinaia di metri dal grosso d d ca­
seggiati. Durante U porn*TÌ*wlo. « 
bambino, malgrado la s u a J t n f l a t 
ma età, aveva aiutato il padre Gaeta­
no a »bTÌgare alcune faccende, tra­
sportando a casa taaci di carme che 
dovevano servire per recintare un 
orto. Verso le «,*>• la madre «ateri­
na Santlse ai accorgeva che 11 plocolo 
non era rientrato a casa e non al ve­
deva più nemmeno nel dintorni. Vi­
vamente allarmata, avvertiva aBora 
il locale Conuiuaseriato. Numerosi 
agenti, al quali ben presto si univa­
no centinai* di abitanti dell* zona. 
cominciavano a battere la campa­
gna, ma sprovvisti coro, erano di lam­
pade elettriche, non riuscivano a 
rintracciare lo smarrito, a causa de» 
buio fittissimo. 

Cera di che temere una disgrazia 
mortale, anche perche intorno alla 
casa, dove abitano le feamsflle Acuto 
• Tauro, al trovano numerosi pozzi 
comunicanti con le fognature, pro­
fondi circa la metri e privi di «juol-
elasi riparo o copertura. Finalmente, 
vista vana ogni ricerca, una donna. 
la signorina Fernanda Carlini, lele-
fonava ai Vigili del Fuoco, al quali 
manifestava il timore che il bambino 
fosse caduto tn «ondo a un pozzo. 
Accorai con potenti toreie elettriche 
• con carri muniti di fari, 1 VlglH 
dd Fuoco, coadiuvati dalla popola­
zione, riuscivano verso le «.*>. a ri­
trovare il bimbo. Questi si era tran' 
quittamente addormentato In un or­
to. tra una fila * fegjolt « una di 
bietola, ignaro del pandemonio su 
settato dalla sua tenocewte 
teUa. 

Il comico Maddalena 
arrestato per « rapimento » 

n doti. De Longis, del Oommlmarieto 
«t P. 8. Viminate, ha tratte la arresto. 
•e mandato di cattura spiccato «alla Pro-
aura della Repubblica di Torino, a Boto 
«oisko genovese Renate Tretisan, meglio 
«onoseluto tn arte sotto n nome di Rena­
to Maddalena. 

Il Maddalena, a u ai ricorderà, ser-

Deaaal. t n M30, idi'Asta Rape «ti 
e*U«rU Stasa», te accanta» f>U'»safsrft-
sitae M swicnasta • ti asm* Resasi. 
l'ta. atei. He M U tela itera** la are­
rà et t iemm lessami, to' 

et UWe a tara. 

to via alcuni mesi fa 11 suo Scilo natu­
rale dall'abitazione della madre, la can­
tante della RAI Nella Colombo, dando 
nl-jdo ad una lunga vertente giudiziarie, 

i l a Maddalena trascurò l'ordine del tri­
bunale e spari per un eerto periodo dalla 
circolazione. Due settimana fa, la Procu­
ra di Torino, venuta a conoscenza che il 
comico ai trovava a Roma per una serie 
di rappresentazioni teatrali, spiccava 11 
mandato di cattura. L'arresto è avvenuto 
al cinema Volturno durante una rappre-
tentazione. Maddalena, attudmente a Re­
gina Obell, sarà tradotto al nord. 

Ofrfrl g«i i n a u g u r a 
l a 3* C a m p i o n a r i a 
Questa mattina alle l i a Piazza­

le Clodio il Presidente della Re­
pubblica Einaudi inaugurerà la III 
Mostra Campionaria. Nel pomerig­
gio la Mostra sarà aperta ai •tal-
tatori. 

te d d Comitati Provinciali Prezzi, 
assistiti dalle organizzazioni del la­
voratori, officina per officina, di tut­
ti gli dementi di costo del gas per 
procedere, eventualmente, a quel 
piccoli ritocchi che si dimostrassero 
necessari. 

Con gli ultimi aumenti — ha di­
chiarato l'on. Turchi — il prezzo dd 
gas viene a subire, in poco più di 
un armo una maggiorazione di dtre 
20 lire, pari al 400% rispetto al di­
cembre 1947 e a oltre 60 volte 1 
prezzi anteguerra, livello, questo, di 
gran lunga superiore a quello di 
tutti gli altri servizi pubblici L'au­
mento, inoltre, non è affatto giusti­
ficato e tende a favorire esclusiva­
mente 1 profitti colossali degli azio­
nisti delle grandi società. Le Azien­
de Municipalizzate, nelle quali è 
escluso 11 profitto capitalistico e che 
tono meglio amministrate, pratica­
no, infatti, prezzi molto Inferiori a 
quelli delle aziende private. Ora il 
governo vorrebbe con un aumento 
indiscriminato peggiorare queste spe­
requazioni. Se si considera che il 
gas viene prodotta a costi decre­
scenti (quanto più grande è l'azien­
da, tanto meno costa il gas) e che 
le aziende maggiori sono in mano a 
privati d si rende conto che l'au­
mento e stato deciso solo per questi 
ultimi. 

Gli stessi funzionari del Ministero 
dell'Industria, infatti, non hanno sa­
puto addurre alcuna valida giustifi­
cazione del provvedimento di fron­
te alle stringenti argomentazioni 
della Lega del Comuni Democratici. 

« E* chiaro — ha conduso l'on. Tur­
chi — che sarà molto difficile al Go­
verno far Inghiottire al lavoratori 
questo nuovo aumento e se non si 
terrà conto delle richieste esposte 
nel nostro documento, noi continue­
remo con una lotta decisa a difen­
dere gli interessi dd cittadini». 

Supplementi serali e tribune 
affettine della Giunta 

Nella riunione di lezi sera, la Giunta 
ba stabilito che a cominciare dal 1 giu­
gno 11 pagamento del supplemento serale 
sul tram, autobus e filobus abbia luogo 
dalle 33 in poi. 

La Giunta ba inoltre elevato la sua 
protesta per la pazzesca, dispendiosa e 
abusiva costruzione con impiego di mura­
tura, al danni della pavimentazione stra­
dale, di alcune tribune lungo la via dei 
Pori imperlati. Sullo stesso argomento è 
•Ut* presentata Ieri una interrogazione 
al Senato dal sen. Conti. 

Sono state inoltre approvate le spese 
per 1 lavori d ie scuole di Ostia Antica, 
alla Delegazione di Acllia e per la siste­
mazione del reparti liberi per bagni e 
per gli arenili sulla spiaggia di Ponente 
dell'Isola Sacra. La giunta ba anche de­
ciso la costruzione e riparazione di alcune 
strade, l'acquisto di penicillina, l'impie­
go di fondi per la demuscazione. • 

r£tf -k î WVf ̂ .rî r '- \̂:>. % 
{- > -' '" > v ^ ?* si>v- - -ì 

1925: luì difficile tracciate del circuito 
di Monte Mario ha luogo la prima edi­
zione del Gran Premio Roma. Nella 
foto. Matetti cola oerio la oittoria a 
bordo di una gloriola Bugatti. Giovedì 
2 giugno, alle Terme di Caracalla, ti 
disputerà la nona edizione della "clat-
itciitlma" romana con la pariecipaiiont 
di un folto gruppo di aiti del palante 

SI SVILUPPA LA LOTTA PER LA PACE 

Smascberati pubblicamente 
i dirigenti d'Azione cattolica 

1 comi%i di oggi e di domani 
La campagna per la paca eh» 1 dd Comitato 04 Dito» della Paee afe-

giovani stanno sviluppando in tnt- cone l'elenco: 
ta la città è entrata la questi glor- MONTECELIO, Bios Duraste; THA-
nl In una nuova fase. STEVERK, ( P Ì U M Sennino) ore l«,S0, 

Mentre continua con ritmo ere- Gino Palletta; TRIONFALE (Largo 
scente la raccolta delle firme, la trionfale), ore lf, sen. Mario Berlin-
Federazione Giovanile Cemaalsta guer ed Edoardo Perna. 
sta conducendo con successo nn'al- &t ecco 1 comizi di domani: OSTIKN-
tra grande battaglia per amasene- 5E«. C^ema Tirreno . o r e lo congresso 

l^r^lT l dltUenU *el- *Van^etirCS^pro^ne^i 
1 Azione Cattolica ^ fljra> OSTIA LIDO, ore 10, Cinema 

In tutti 1 quartieri sono stati locale, (On. Aldo Natoli e Ben. Dome-
dlifnsl In questi aitimi due giorni nlco Grtsolla); PONTE MILVIO, Cinema 
migliala di volantini per denuncia- Aurora, ore io Congresso per la pace 
re la posizione del dirigente na- d,». Quldo Mwtu*ceUD| VALMKLA1NA, 
z londe dell'A. C , Carretto, che si cinema locale, ore 10, Congresso Rionale 
è sempre rifiutato di partecipare (Cons Comunale Hnxo Laplcclrella t 
al dibattiti sulla pace e per Invi- sceneggiatore Carlo Lizzani); riAZZA 
tare 1 giovani di Adone Cattolica UNGHEKIA, ore 11 (Tomaso Smith Ma-
a discutere insieme a tutti gli altri rio Berlinguer e Ada Alessandrini)-
sul problema. BORGO, Arena delle Follie, ore 1*,3Ò 

Per questa sera sono annunciati 1 (Antonello Trombadorl); FORTE AU-
•eguentl «oociti: TRIONFALA, ore 19, RELIO, ore 17, (Mario Leporattl); 
Gastone Modesti; TUSCOLANO, ore 18, PORTA MAGGIORE, ore 10,50, (dott. 
Ventura; VALLE AURELI A, ore 18,90, AmllcarellI, Ten. Cappellano Maccaro-
Anelll. Pure questa sera saranno inau- ne .Medaglia d'oro Pescatori e prof. 
guTate le sezioni giovanili di Ludovisl Salinari). Il comizio è organizsato dat­
ane 18 (Sornaga) e del Salarlo die 21 la sottosezione AMPI di Esqulltno che 
(Durano). Altri comizi e assemblee so- alle 11,30 offrirà un pranzo a 40 barn-
nò stati organizzati anche dall'UDI e bini poveri nella trattoria Osvaldo. 

aoBE 

ANCORA LE FATTUCCHIERE: ANDIAMO B E N E ! 

Si la consegnare oro e gioielli 
ipnotizzando una ingenua signora 

Lucertole imbalsamate e misteriose polverine - La "maga,, 
abita ricino alla Caserma dei C. C. del Divino Amore 

Un divertente caso di stregoneria 
è accaduto l'altro Ieri in un appar­
tamento di via Savorgnan, 4$. Una 
dorma di quarantini anno, Antonietta 
Leporace, è stata avvicinata da una 
fattucchiera, la q u d e , con il prete­
sto di predirle l'avvenire, l'ha ipno­
tizzata, riuscendo a farsi consegnare 
numerosi oggetti d'oro, vestiti, stoffe 
e suppellettili. 

Ed ecco 1 mezzi attraverso 1 quali 
la « maga » è riuscita a trarre in In­
ganno l'Ingenua Antonietta. Amuleti 
dalle forme bizzarre, rdlque, polve­
rine, lucertole Imbalsamate, Imma-

C.A.B.S. StZlOHAU 1 SEDUCI A.B.U.I.X. 
offi alls 18,30, ia FdtrarioBt (situa 
I. latria itila Tali») tose csamati ietti 
1 rttpazisbili CARJ • 1 «mpegii netti 
étll'AMB. Sta* tir* infilati 1 censirai 
imrttiri ti iitteiizimi AHH. 

L O • C I O P K R O cai swacciawTi au DECIMO GIORNO 

Gli agrari cercano l'ultima salvezza 
scatenando il terrore in tutti i Castelli 

XsM afgnfflemtfTì 
Int!mldul«m| , 

nanlfest«uione di Gemano In »cl«perg* generale 
He>ntere>t«nd«» - I primi cedimenti padronali 

Al decimo giorno di sciopero, 1 
lavoratori si astengono sempre più 
compatti dal lavoro, applicando ri­
gorosamente la disposizioni di In­
tensificazione dalle lotta date dalla 
organizzazione sindacale, astenendo­
si, cioè, dalla governatura « dalla 
alimentazione del bestiame. 

D'altra parte continua, di fronte 
alla grande prova di forza data dal 
lavoratori, la provocazione e l'inti­
midazione da parte degli agrari e 
delle forze di polizia. Ieri tale azione 
•1 è sviluppata particolarmente in 
tutta la zona del Castelli, dove la 
pollala si è lanciata sul grappetti de­
gli scioperanti, specie quelli com­
posti da donne, procedendo a qual­
che arresto. 

I la 1 lavoratori e l'intera popola­
zione non hanno permesso che 1 so­
prusi avvenissero senza «ma giustifi­
cata e dora pretesta. A Gessano, do-

iffiriEuro wmMUSSI xmm tmumw 

Piantonati gli alberghi 
per non fare uscire gli scioperanti 

Grigio-verde a Via Veneto - Oggi la deci-
sione dei lavoratori di trattori* e posterie 

X» sciopero «eoli albergttterl 
tsiua più deciso che mai. Invano po­
lizia e proprietari si accaniscono, con 
tuta 1 mezzi — eoprarutto negali — 
a minarne la coesistenza. A4 ogni 
nuova • • • m i a Intimidatorie, ad 

ni noovo ami uso poliziesco, lo 
si rafforza • si 

di più. 
ieri, albergatori • potlzU 

perpetrato un'altra sjravtsstma viola­
zione defte libertà cestinisi «te*; fi 
diritto di adopero. 

Mei cono detta saaMtnata, infatti, 
ti Mediterraneo, ti Marini, Il Plora 
ed altri alberghi di via Veneto sono 
m i M M t f M I M I t M M t t t l t M I I f l t S f t l l l l l t f t 

Osservatorio 
Va «ai riacsaa» aYearserf so to gir». 

m maglie sarfses ia gire, per I M I 
•sa aa mmltgion*. Err» di crea* ck* 
fi aangfewe ctmtmmtam ermamtt» 9 posa-
Bui; « tMUgtom* cemtenew etmthL 
fiexcftf ài frigUmttrl arfaafsMaf* fa 
Jtassis. T>a»fa—ffeiita per attera aw-
aist. a fcsefe mgirm* « «al rtacsaas 
Montuori, Il aasfe afanaa aae*e dt 
amar bombardata Meme* « ài aea amàarm 
a ateperrs al sroesaae fa testate à» 
& Onofrio ai J&eUIrfl ser psara dì 
«etere s e m i n a t a , cesta è sfate tentate 
ài far* «m... Tagliarti. 

Oiàl lì Vince*— sTeafeerf — zftMssw 
ditto — sedeva to gkrm par Berma. 
Jdtaao cAisai ia eaale mwmìcemto are-
•fattala e sedato a latra, fserator 
l ì Pepele e II Tessee sene 
ài mam eUgnltmmm fante et 
ttra-laerlmt. 

stati etreorsdatl detta polizia eoa la 
evidente Intenzione di Impedire a 
tutti quel lavoratori che non hanno 
ancora abbandonato 11 lavoro, d i la­
sciare gii alberghi. Ti proprietario 
dell 'eden — lo svizzero Wlrth — e 
giunto al ponto di minacciare 11 l i ­
cenziamento Immediato d i d u e fac­
chini, ette aeevauo espresso a. desi­
derio dt uscire dall'albergo per parte­
cipare ai comizio Indetto del sinda­
cato. Altri due lavoratori rerdasando 
d inota e U d o Stenle©, sono stati 
fermati per motivi analoghi. 

Questi soprusi, perù, come accende­
vamo p i ù sopra, non servono c h e a 
rafforzare nel lavoratori la decisione 
di condurre la lotta fino fen tondo. 

Anche l dipendenti del ristoranti. 
trattorie • pizzerie et sono rhsnlrl i e ­
ri aBa Camera del Lavoro per esa­
minare) l'opportunità di scendere «n 
lotta a fianco degli alberghieri; e d ò 
non solo per deSe parUeotarl r iven­
dicazioni di categoria, ma anche per 
•oUdaiieU con I lavoratori In s d o -

po l'arresto di quattro lavoratori, 
avvenuto senza nessun motivo, il 
fermento specie fra l e donne assu­
meva vaste proporzioni, mentre in 
tutto i l Comune veniva proclamato 
lo sciopero generale. Le popolazione 
si radunava sotto n palazzo delle 
eercerl, reclamando la liberazione 
degli arrestati e dichiarando d i non 
essere disposta a sgomberare la 
piazza fino alla liberazione de l de­
tenuti. Bolo a liberazione avvenata, 
la manifestazione cessava. 

A d Aricela contro la squadre fer­
mate dal lavoratori di tutte l e cor­
renti politiche e anche dal dirigen­
ti del sindacati « Uberi > sono inter­
venute in forse camionette della 
Celere. La provocazione, natural­
mente, non i stata accettata e allora 
si sono Iniziate l e perquisizioni ar­
bitrarle s o l cittadini e 1 caroselli 
delle «Jeep»» eos tro tatti coloro 
che circolavano nel le strade. 

Altr i s lmil i fatti accadevano con­
temporaneamente In altri Comuni 
d d Castelli . Ieri sera a tarda era a 
Frascati continuavano ascora l e m a ­
nifestazioni per la liberazione delle 
donne arrestate. 

Mdl'aalenda statale di TOT Manci­
na, 1 caraMnleri seno Intervenuti tn 
forze, chiamati dai vtoe presidente 
Battagllni. ed hanno continuamente 
minacciato gli scioperanti col mitra 
alla mano, arrestato alcuni picchetti 
e fermato ogni dt tadmo. contadino 
0 tio. e richiesti 1 documenti, confi­
nando hi luogo appartato 1 membri 
della Ovrrmiselene Interna. 

Sul luogo al sano recati 
n sen. Vantassi e l'on. Tarozzi, m 
questa sona circostante Monteroton-
do, 1 pastori guadagnano dalle 7 alle 
1» zolla l ire al mese. 

Contemporaneamente nella zona 
dell'Acqua Acetosa Laurentina, otto 
eramfrl che avevano in questi a i t i ­
mi giorni preso U lavoro sono stati 
definitivamente allontanati dopo u s a 
chiarificazione svolta dagli organiz­
zatori sindaealL A Castellacela. 1 ca­
rabinieri hanno t e s ta to di portare al 
pascolo lo •aecfae. Nell'azienda 6 0 -
malni lo sciopero s i è esteso secon­
do l e disposi t ieni dell'organizzazio­
ne tfnf-rtflf al le vaccherie, mentre 
1 lavoratori di Forte Aurelio hanno 
inviato a l lavoratori l a lotta la loro 
solidarietà concreta, consegnando 
alla Commissione Interna una s o m ­
m a di denaro con la qoale * etata 

A queste propoaMo. rotei 1 
denti da trattorie, ristoranti e piz­
zerie al riuniranno nuovamente oggi 
alle I« alla Camera d d Lavoro per 
decidere. 

Gli alberghieri. Invece, torneranno 
a riunirsi questa mattina aiie- i s aTis 
Camera del Lavoro. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I sarOflatf e setrMl «1 

LÈ*± 

VWlMa ulto ì pwifcirtii! 

possibile venire incontro alle esigen­
ze del lavoratori più bisognosi. 

Continua intanto il lento sfalda­
mento degli agrari; v iene Infatti 
confermato l'accordo recente della 
Commissione interna della tenuta 
Ara Nova con il proprietario Fondi. 
mentre sempre nuovi datori di l a ­
voro chiedono la specificazione delle 
richieste e lo schema di contratto 
per -Sn\Vr Iniziare trattative isolate. 
Come s i vede la situazione si va 
evolvendo e 1 lavoratori conquista­
no già nella lotta sempre nuove 
posizioni. 

Ciò d i e ancora è da denunciare 
è la posizione assunta dal Prefetto 
e dagli organi di governo, 1 quali 
difendono ogni giorno più aperta­
mente gli interessi degli agrari e 
ogni giorno di più manovrano per 
rompere 11 fronte del lavoratori. 

gin! ed altri aggeggi, tratti dall'ar­
mamentario di tutti gli stregoni au­
torizzati o clandestini di questo mon­
do, sono stati usati per far perdere 
alla povera donna il lume della ra­
gione. Dopo aver immerso la vittima 
In una specie di sonnolenza popola­
ta di incubi, la pitonessa al è fatta 
consegnare una catena d'oro quattro 
anelli, due paia di orecchini, una 
spilla, un grosso dondolo, un ferma­
glio. alcuni asciugamani, biancheria. 
un buono bancario da S mila lire, al­
cuni biglietti da mille e da cento, e 
persino alcune stoviglie. 

Il fatto è stato denunciato alla Po­
lizia dal marito della Leporace, Ni­
cola SIsrti, di 44 anni. Sembra che la 
fattucchiera sia una certa Maria Ros­
si, abitante in località Madonna del 
Divino Amore, vlcJ»io alla caserma 
del Carabinieri. 

La Polizia sta ricercando attiva­
mente le < maga >, la quale, se cadrà 
nella rete, finirà *n galera per truf­
fa. Eppure, a ben considerarlo, il 
caso non ha nulla di eccezionale. Il 
mondo non è forse pieno di < ma­
ghi 9 e di esorcizzatori, st imati e 
riveriti e protetti da una speciale l e ­
gislazione, l quali al prendono quoti­
dianamente beffa del prossimo con 
buffonesche cerimonie e, in cambio 
del loro raggiri, ricevono oro e pre-
bendeT 

UN MTNOltBNfr» IN TMBITNAU 

"Mi hanno costretto 
a confessare il fnrto,, 

Questa mattina, davanti alla IX 
Sez. del Tribunale penale, comparirà 
11 diciassettenne Vincenzo Barresi, 
il quale fu arrestato nd febbraio 
scorso da agenti del Commissariato 
di Castropretario, perche sospettato 
di aver rubato una < Vespa ». Mentre 
veniva tradotto al Carcere d d mi­
norenni di Porta Porte**, il ragazzo, 
eludendo la sorveglianza degli agen­
ti, tentò il suicidio n d « carrozzone », 
tagliandosi le vene con una lametta 
da barba, per cui fu ricoverato al­
l'ospedale. 

Alcuni giorni dopo, uscendo dagli 
uffici dd Giudice Istruttore del Tri­
bunale, al quale aveva negato ogni 
addebito, affermando che la Polizia 
lo aveva costretto a confessare con 
« martellanti» e stringenti mterroga-
tori, li Barresi al diede alla fuga. 
ma fu rintracciato e catturato dopo 
tre ore. 

L'imputato sarà difeso daU'aw. 
Luigi Trapani « si prevede che a eoo 
favore deporrà il giudice Guido Co-
lucci. capo ddl'Vfnclo Studi Proble­
mi Minorili del Ministero di Grazia 
e Giustizia. 

LA ROMA-PUS ARO Km. » » 

I girini partono 
per la tappa più lunga 

Questa mattina alte 7,3o i corridori 
del e Giro » partiranno da Ponte Mil-
vio alla volta di Pesaro. 

La carovana imboccherà la Via ria. 
minia. Uopo Casal Malborfhetto la­
scerà alla destra Castelnuovc di Por­
to giungendo, lungo la valle del 
Treia. a Civita Castellana (lem. $4) 
alle 9,11 circa. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

rUtill: 0. D. àì Mllolt. e«ap. MU C*oa. 
hu. • est Omit. Dir. Sin], dei seganti nini-
•Wrl: sii* IT ella om. lofoisi («et»» n u ­
lli. te): Fitiue. Tesoro, fetta del Coati. Pen­
noni al | i e m , Hp°*to dirotte. Imposte Indi­
rette, Catasto, Dvgtae, InposU di fabbriettioee. 

ilserfUtrì: 1 coup, ta tei. Uh ». 
Ainismtravim: eoa]), eletti sol Demit. 

Sin! tm Ftè. &IU 18. 
I esaltiti li uttsrs sii eoiUtsiU (1. • e.) 

• Aa «BtHoìrci (3. • 3.) silo 16 ìs F*4. 
U logrrttii» dello tee.. S. Lorento. Tosceli-

so, Prenotino, Appio, Appio Xtoio. LatlM-Ue-
troaio. Celio. S. S*bi. Ostiense. GubsUllt. 
kilt 18,90 presso le Set. Ostiense (rie Giacomo 
Boto, 40). O.d.j.: Costitvtlooo del Setter». 

Lt lorrtttrlt eolia «wionl Acilii. Osti» Afi­
nta, Ostia Udo, Acque Aceto»*, Uareatlte. 
Mefliesi, Trailo, Portoeoae. Kivraicleo, Poato 
Coierie, Ueecercse, Doso* Olimpie, eli* 18.90 
prese» le Sei. Gienlooleo** (OireoeTilleitoti* 
Giealcoless* 36). O.dj.: Obstituiion* del 6. 
•elio re. 

Cinodromo Rondinella 
Questa fiera alle ore 20,30 Riunio­

ne Coree di Levrieri a parziale 
beneficio C R. I. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

1 Masatal isetltti al eeeoada «OTM sofia 
eccole giornali* elio 18 preda* ella Sai. TV 
rUceio (pisiu ésU'Eaporio). 

Lt leìleal atodlso In «torte!* * rNbet* % 
•imo BOSHT* ci • Ptttefllt • osa 1 eausi 
per 11 pejwaento uttejsals. 

la conpese* édl* Sagrata** il «gal Set, 
pesti t* fioneta te Tti. per zteerK «tcnak 
oaaioet. 

BOUSnOA 
Itpetttri A «itti eli* 10 STMIM m M 

Coni di addestramento 
per falegnami ed ebanisti 

A cura del IJi.A.P.L.1. presso 11 CbovrK 
to Scuola Rinascita In Via SaroU 10, aWfc 
luogo dell» So alle U uà corso serale 
di addestramento per falegnami ed eba­
nisti. Qratultamente gli alunni potranno 
usufruire di un laboratorio attresaato, 
materiale didattico, libri e tecnici. 

La preaeuUilone delle domano* paf 
partecipare al corso scade Isa prorogabili 
mente U lo giugno. Quanti hanno 10-
tenxlono di frequentare 11 corso sono pr*y> 
gati di presentare al più presto la do* 
menda. 

OHI, SJ1AT0, n sUWIS. I. asuTJO — FI 
•il* si leva *N* 4.42 • Waoala sii* 1».M: 
énrite Sol fior*», or* 1S.1T — Kel 14St IV 
tareit* aenlaaa*, al massa* èl lrso*i*N», et 
spoTdt* a dar* l'ulti» tute» a CottaiUe*-
poli, rzpetetiU espitele dell'impero reaus* — 
Kel 1940. etpitoWnec* «Vi Belai*. 

BOiLZTTDO OEMOGlinCO - Msti: BMaski 40. 
tasmin* 26. Karl aorri 5. Morti: aascàl » . 
tamia* 34. Mthlaesi K. 

•OtLETTilW KTZOgOLOCIOO - TeasMR*ars 
aenim* • alala* di ieri: 24-7-lt. Si preiee* 
taspo »**oo • tenperetera etexiaearit. 

TOSI U TtOEU - U S I M I . 
miIA-BJl.l.I. - «pri ath 1» setla tei* 

reaua eelI'Aai. fri* Sileri*. 44) il prsf. (na­
vate Giidoe* parleri sol tsaa: • Tsaria e sta­
tica ia Lea!*.. Stfairà n a iieeateivM. 

t i CMCDTO . Uoes) sii* » d tetir* Tei. 
1* «tri i*ot* e* srasd* **oc«rte TM*1* • «trs-
•eskl* *ro*iuxato «aUTOrSI seti* H p*«ro-
Mt* «eirAatoctedos* Suuepa. 

m a n o TÌIIOR . Beassi sH* IT al IV 
f* sella ria dei ftrì lesperitll, il pr*f. Ttst-
Miat Hlortmi l i Berti* fi Rasa • a Temei» 
di C*r*r*. 

«OSTIA C1TOU . QMrfc awcaa di* • 
sari lartgerait ti Gurdis* Ue/tosUm la M«-
**r* hterurìaaal* Otero*, et» warprtsa» 500 
•offerti e «Iti* 6M mei* i i «sai. La aarkr* 
rieiuri aperta «atto don* 

PREZZI CONGESSIOHALI PER TRASPORTI 
il P. V. DI MERCI VARIE k CARRO 

• 

Oa oggi èv) 31 oìcombr* !• 

FERROVIE DOLO STATO 
applicheranno i seguenti prezzi speefovftt 

L ,0 • lonn Km. pf «eneo dì $ tomi. 
> 9.50 » » > » 8 » 

9 » » > » 10 » 
8 » » » » 15 » 

> 

» 

•il* Ditte «4i* assumono ('impegno ol 
spedire un massimo di 600 tonnellate, 
• concederanno inoltre: 

e un abbuono speciale dal 3 ell'8% 
alte Ditte che supereranno tale ton­
nellaggio. 

• un abbuono extra alle Ditte non 
raccordate con gli scali ferroviari 

Per info* /nazioni rioolgerti ÒHI* opzioni 
Commtrciah « del Traffico da Com-
parHmaÉt F. 3. edotti agtnek L N. 7V 

' 
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| Per le vostre calzature 
| affidatevi a B o n a l o n l 
rTiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiil 
iw**"*********+*****+**w******l**r**iTr*rMiM*rwrà 

GIUDIZI 
MEDICI 

LE PRIME 
LA LONGA aTTCSA . (Macariao. — 

Tra 1 fila realiscatl a Hollywood mi te­
mi della accenda guerra mondiale e del 
ritorno ra patria del reduci americani, 
etiesto, diretto da Herria Le fior, avreb­
be forse potato essere ricordato perebè 
aJeuirt dd problemi che vi roso accenna­
ti si discosta no dal consueto repertorio-. 
avrebbe potuto, ma 1 buoni propositi, ce 
pur mal ci sono stati, non henne supe­
rato lo stadie dentotenzlone. 

Un noto cbJrnreo di una cHta di prc-
Ttnda. non al era mai accorto che li 
zoo Paese, ben prima di essere minaccia­
to dalla guerra, era minato da altri ma­
il, la miseria diffosa e perdo la deno-
«rtdone di starai strati della popolazione 
e la tabercotoki, ed bride pere» a col­
lega che teata di dare 11 so» alato arte 
sottra sente; soltanto sai fronti di guer­
ra capirà d o che significa solidarietà 
ostaoa. ala ceeabetteado attraterso l'A­
frica, la Francia e la Oerzsaaia gii rapi­
ta di derer rfeortrr* uà secondo conflitto, 
recai si spoeta tetta l-sttetarlone «VI rse-
osaze ttoo a Ignorare o enea! Il arano, 
sottrato dall'affetto profondo che lo le­
ga ed vntnfenntsra in contisppualituee 
con I zoo! sentimenti e legami familiari 
Ma di entrambi 1 problemi fl film non 
offre aolusaiBs e la consorte rifiuterà 
Plateale ha 0 soatattento: remore. Bar­
rato ani — euealuaalmente — ceara 1 
soliti oonrplaeimentt semlerotlel. si con-
eroderà con rrmprertlsa storte della don­
na, e eroanto al resto, osa patetica pro-
Twea'se di diventerà alti stila dorrebbe ba­
stare coese edificaste coneresloae. A po­
sso nelle taro parti Orar*. Oahte e Lana 
Terner mentre guastano la corretta sm-
bleatsasone del film atomi ruderi retaa-
m di cartone tn terra d'Africa. 

TEATRI 
l i m i : . *Mre eri tontaai * « H. S-

fesfelil. er* I l — 4111: PieetU Teatr* «alla 
Città si Issa, ars SI: . Mirr». — tUOO: 
CMcen* il àusa il Jls saatatiii, «te «1J0 
- n S a l s m U : rissai — ffiTrae IfaTTUTE: 
zzerei, ere ».13: . Ha sta » messii stette • 
— ITOOTO: TkKsea tawlere, «r* SI; . E m 

t*rrl.) — H I U : ere «1: 
• 6ira»i* «ci gir* > — i m i i M : eemm. ni. 
T«M. »r* t i : • Baèa «a* ti azafi* ». 

VARIETÀ* 
ALtaJDU: *«* . rir. • àia: Tati* Mirer­

ai* — 1LTIE11: eotas. tir. • i la: feterhtt 
— aTTOnUl: eass. Ersi Pul-ftiMeil • 11»: 
iTTvrtara la sMatsez* — LA TtXlZZ: «a». 
rtr. • Ila: L'salc* saàMte* a. 1 — sUIZDll: 
caes. IVltajjtm» • i la : Isterswsa sattrt-
a**ial* — UNTO: tcwf. rtr. • Ila: Gerenza 
éei rlMH — MUZZ0: teem. rìr. e Bei: &V 
nd arrisiti — faUClfl: M U . rH. a Da: 
Terxaa *esa<* 1 mtAlì — TT500U: ora . rir. 
• «m- OM**e <**** « ai* — TotTSIM: 
casa. rir. • i la : Scaryet» ra***. 

CINEMA 
auguri*: Snal snikiti — àariariat: Lae-

emettre • ri». — Alte: La cesa ad sarai ****t 
— Aaaasdaari: I raaoieri * riggià — i s ­
si*: càia** — Aretezlets: Perete ansatimi 
— Armai*: Arre*ter» ad Wteaiaf — Assi­
ria: Scereste* reme — Atirt: Scarpeae rane 
— Afiml*: Tata a ma* Lami - AtrsaHm: 
Le strsaa Mr. loew — Aarurts: I posatori 
ii TÌMÌ» — Asma: Il cut* iti deaeri* — 
Atarsii: ScaeWrsiaJt, ***r* rW. — 
rìsi: Mletst* Berme — ttrrM: Asta Kare-
•ara — Btlesza: Setrsaraesse — mstmUt: 
Bsritrutai — Cesameli*: Tito rz&ets • Oc. 
— CarlM: H*k tafrtat* — Carrazica: U 
hns* «ttaea — Ccarseltsetta: Lt las^a atsaa, 
16.43. 1». XI.SO — CmtfttlU: Bellecm al 
»*it* — Cartrstt: CirrisposeeaU X — Cn-
Sttz: raaaffi* » Soe4-Ormt — Occie: Otrrl-
•OMtlmt* X — bla e Utatt: Derl •****• te­
la*, e*a». rir. — ealesas: SsHoae si keg** 
— CtlMsm: Nsa* el Iter* — Cane: Kirat* 
il sali* - CristsIIs: rànrrma èri rOeflt -
MI* Felli*: U sraai* «traàe Waaea — Imi* 

: ScUàcfit*** _ MI* Pmiad*: fili 
ed »***tj — Sen* Titatie: U •*-

ftlts rhz — tal TsemUe: lartieaa ali* 
r**rr* — Siate: **aa •eltaffie — Seria: Be­
tte* — lem: Spasmi è tadl*. na.- — 
LaeaQsw: Bissai • Pia**** eestre 1 staetars 
— IM*t « Mmem — laraje: U ressa attem 
— tamatnr: la ti ami» rasa — rsrams: 
àanm eea* ian — fi tas i : n riWei* t VK 

eeiele — Plaasatt: Sasal »r»f>iS; — rais**»: 
SUrp* éatiai* — rralasa: U essa id assai 
MCBI — rmtm* li Ireri: Mot* arresta — 
t*Il*ria: Baigreaim — Bi«U* Gsmr*: Barrlem 
riTi*»U* — Ctltm: P*m*|rli a W<a< litri 
— lanrialt: U hmm tata* — mSmn: U 
«igaars sei sasiel — bis; hm la fregar* 
— Ralle: tesar tir. 0* Tic* — aearfae: 
PM*a«rV* * W»ri Itaa — saazad: raatsil* 
a Mer44iett — MtliestMlas: La «arlenasa 
•Uie* — sala**; Irrat* « stati* — We-
fcrzmaae: a le A: la *ep*l« tftz: sala I: 
Dnell* a S. Aataale — «Milla*: Tmt* «1-
nefa — Oimealcal: SaVseresse» — «rasi*: 
•ma*» ellefraamt* — Ortm: Peiairtim — 
ItttTisa*: Cirrasmsml* X — fMetWsa: U 
*0eolta tifa — Peritti: I vaatieel e TteriA 
— PlsBftsris: fasta* 1* stgeer* e't*wsstst 
— Plesa: U rimdU *eir*em* snaatl* — 
PiUtteae stefbsriU: L'aaie* see»liet a. 1 
— tetris*!*: Asaa IzreaiM — f^brlaatla: 
• 0B« Inm el term », 17. 19.15. SI.4S — 
t**l*: T>*en* a S. Attoe» • **r. — Bar: 
I soapìeri « Tlgf» — fiali»: frase* I* sl-
fs«r« s'tsesstrts* — l in l i : Ti* sei «est*. 
16.S0. S J 0 — Basa: L'iemmal* trmtar* 
— taMm: Aft**** «al fa*4* — Saia S. Ba­
ker!»: D Èsile iti nsa*»»* — Salari*: U 
riWll* de] Sai - Stia tatari*: Saleaà — 
telate aarfkaril*: Rrrat* « «ali* — Stteia: 
Baigraala — Saazli*: La eam eti aerei 
s^ti — Spianar*: Ars* Iettate» — Stsmaa: 
Amar* sette me» — laarzmeaa: la rat m-
tina ii aarmatsti* e Ciamtis — Ttisaa: 
rsjcegtW a Xwieiml — triarte: L'aaie* Bea­
tile* ». 1 — Tmtsa Aarfl*: Twae a cast temi 
TerWsa: Seeeeeraaè* — fUttr!*: Ls eiseete 
iti bari*!. 

RADIO 
•Era MSSA — tra 11: Tn* AVmlsal ~ 

11.13: Oaiaarla iasasanl* e*H* Xn Otsrst-
n e Kcsl«asl« Astltrtereelsn — ItX: Ifesks 
i*m*r* — 1341: Irsh. MUIemml — 14: Btl-
Isaill e «aztatl — 14.48: ràaaari — IMI: 
• I tn smttamttll . . * &. Osassi* e R. Ber­
rai — 11: Arrlt* eri «re - Ì M * erm. 
Calli** — SUI: Arenalem • sfama — 
n^S: taceri* *mhea* ftr*a* sa W. Ftot-
etagler — Sz^3: Ina. Piaget — MM: la­
nce larssra — 1.10: aastat è* kalls. 

M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i n H m i i m n n i i i m i n m n i i i H f i i i i t e i n i H i m i m i n n n i t i n n n n 

a mi s i ni oiNPiMim INAUGURAZIONE OGftl 28 MA&aiO 
1.300 POSTEGGI , 

VISITARLA E' VOSTRO INTERESSE 



Fan. 3 - « L ' U N I T A ' SaBato 28 maggio 1349 

TX2ST R - A . 0 0 0 3 S T T O 

lt ruttante the pubblichiamo è stato 
segnalato dalla Giuria al Concerto de 
tTVnità >. Plinio Salerno, nato a Bari 
nel 1920 è flato redattore alla t Voce di 
JSari », e attualmente lavora a « l'Uniti > 
F quello II tuo primo racconto, Ispi­
ralo ad un epiiodio reale della guerra 
partigiana In Grecia. 

Quando fu giunto a Piazza 
Concordia, Euristaios si fermò un 
attimo. Allora un uomo piccolo, 
molto piccolo, BÌ mosse verso dì 
lui: quello era Ibarrion, il pro­
fessor Iharrion. Ibarrion non è 
morto a Siviglia, come sostiene il 
Comandante della Guardia Fran­
chista, Alfonso Ibarrion è morto 
a Larissa, tra i partigiani greci 
del settimo gruppo. Sul monte 
Otrys, che guarda le vallate del­
la Tessaglia, v'è un pezzo di terra 
oon un pezzo di legno che non è 
una croce; su un pezzo di croce 
vi sarebbe scritto e requiescat >; 
•ul legno di Ibarrion è invece 
scritto: < Juramos atacarl >. Mol­
te volte, in direzione di Otrys, 
dove è appunto sepolto ora Ibar­
rion, le truppe monarchiche han­
no disperatamente attaccato. Cosi 
un giorno il generale Stratos co­
municò ad Atene che quel monte 
era caduto. Invece è bugia; i par­
tigiani sono ancora li, come in 
molti altri posti. 

< Pronto? > fece Euristaios. 
< Pronto » disse Ibarrion. 
< A destra? >. 
< A destra >. 
e Allora addio > fece Euristaios. 
e Hjol > disse Ibarrion, ed era 

troppo rosso nel viso per una sola 
parola, < Hjo miol >. 

Prese il passo con violenta, 
•crollando le mani come pale di 
mulino nell'aria. Euristaios non 
era un giunco come il professore; 
Euristaios Prastatios aveva sem-

5re battuto piombo nelle miniere 
ell'Eubea, e perciò le sue mani 

erano grosse. 
Ora, un qualunque uomo, an­

dando per dove lui andava, avreb­
be avuto certo molti pensieri. Lui 
no, invece. Così Euristaios, ve­
nuto da Larissa in pochi giorni 
ad Atene, andava dove andava, 
sui lungo rettifilo del Pireo; an­
dava dove Calas sarebbe passato; 
quattro piccole bombe per il si­
gnor Ministro I 

Era un fresco meriggio. Non era 
come sulle montagne; lassù è la 
battaglia, sempre. Non che non sia 
fresco lassù, ma è una lunga bat­
taglia,-sempre. Una città invece 
ha i suoi suoni, le ?ne voci, non 
ri sente quasi la battaglia. Un 
giorno i partigiani scenderanno in 
città e andranno per le vie di 
Atene; gli piacque di pensar que­
sto ad Euristaios, e portava sem­
pre con violenza il ano passo. 

All'altezza d'una strada che 
sapeva. Euristaios deviò a destra, 
antro in un portone e si prese la 
borse, ohe era proprio lì. Qui 
Euristaios si fermò, a nella borsa 
aveva le bombe, quattro belle 
piccole bombe; su misura per il 
signor Calas. 

A destra del portone c'era un 
barbiere, e a sinistra, un por­
tone ancora. Dal barbiere qual­
cuno usciva e poi aa altro entra­
va. Sul marciapiede invece c'era 
nn gatto; an calmo gatto che 
guardava, molto annoiato di que­
sto mondo; un prete passò e il 
gatto se Io guardava, il prete si 
voltò e il gatto si voltava, era il 
più ingenuo gatto del mondo. Un 
uomo si mise a fischiare, giù dal­
l'altro lato del portone. Di sopra 
asci una donna: e Scendo > disse 
quest'altra donna, ed era molto 
bella, era proprio una bella don­
na! L'uomo, spavaldo, si accese 
da fumare. 

Cosi era il mondo; mentre Eu­
ristaios aspettava; e anche dal 
barbiere era così: qualcuno usciva, 
poi qualcuno entrava. Va cosi peri 
mia parte degli uomini: è fermo 
9 mondo; altri invece danno bat­
taglia. Euristaios aspettava. 

Due guardie sbucarono dalla 
via, piantate come pavoni su due 
moto e dierro di essi una mac­
china; poi dne guardie ancora, su 
altre due moto. La macchina sem­
brò fermarsi e le due guardie 
venire più avanti, come di chi 
sospetta 

A Euristaios scoppiava il cuore 
nelle dure mani; pure, un grande 
aalmo silenzio gli riveniva di lon­
tano; Euristaios sapeva questo 
ealmo, lungo silenzio; tra i monti, 
prima di attaccare, il partigiano 

è fermo per lunghe ore all'aggua­
to: allora si ode il grande silenzio 
delle vallate. 

La donna scoppiò in un grido, 
dalla finestra: «Madonna miai» 
e la strada tremò tutta, avvam­
pando di bombe; si vide Euri­
staios mulinare nell'aria le sue 
grosse mani, di piombo dell'Eu-
bea; le due guardie d'avanti sbal­
zarono di moto come fulminate. 
In un groviglio di ferro e di fiam­
me, invece, Calas bruciò tutto, 
assieme alla sua macchina. < Ma­
donna mia! > gridava la bella 
donna, dalla finestra e il suo spa­
valdo si abbracciò al barbiere per 
la paura. Ora le due guardie di 
dietro avevano preso a sparare, 
esse pure tremando, verso dov'era 
Euristaios. 

Poi sopravvenne un silenzio, la 
strada era un blocco denso di 
fumo. 

Si vedeva Euristaios strisciare 
sul marciapiede di fronte/e un 
grosso filo di sangue lo seguiva. 

Le due guardie allora ripresero 
a sparare ed Euristaios anche lui 
premeva sulla pistola, finché non 
ebbe più colpi, la pistola caden­
dogli dalle grosse mani. Euristaios 
non potè più trascinarsi, e restò 
immobile, col petto che gli bat­
teva sulla dura terra. 

11 barbiere sbucò pallido, tra i 
suoi clienti spaventati e, pian­
gendo, indicava i suoi vetri, i suoi 
poveri vetri. < I morti! > grida­
vano i grossi clienti pallidi del 
barbiere, guardando nella strada, 
< i morti! >, erano tanto spaven­
tati. Allora una guardia si mosse, 
verso 'dove era Euristaios; si av­
vicinava pian piano. Quando gli 
fu vicino, la guardia prese molto 
coraggio, e gli tirò col piede nel 
fianco: < porco > disse, in nn dia­
letto dell'Arcadia e gli tirava cal­
ci anche alla testa. 

Un forte furore prese Euristaios, 
ma nessun membro del suo corpo 
si muoveva, né poteva voltarsi; gli 
restavano solo gli occhi aperti 
sulla dura terra. Un'altra guardia 
prese a tirarlo per le gambe e 
un'altra, un vile Beota, lo tirava 
nei capelli; così facendo gli voltò 
anche la testa ed Euristaios, con 
gli occhi al cielo, potè guardarlo 
questo vigliacco della Beozia. Ora 
Euristaios sentiva il sangue ve­
nirgli in un occhio. 

Il gatto uscì da un portone e 
si fermò nel suo angolo; di li non 
si mosse guardando di nuovo le 
cose della sua via; il barbiere, 
sempre che piangeva. 

Venne un furgone, con un gran­
de urlo di sirena che spaventava 
la gente; di testa e di piedi, l'eroi­
co beota ed altre eroiche guardie, 
presero Euristaios e lo buttarono 
su. Dopo questa fatica il furgone 
si mosse prendendo a correre per 
le strade, sempre urlando, con la 
sirena, e la gente sempre spaven­
tandosi. Euristaios non riusciva a 
portare la mano al suo occhio. 

In piedi, nel furgone, le guardie 
si muovevano, a volte urtandolo 
coi piedi, e fra di loro parlavano, 
ma nel fastuono non si capiva 
che dicessero. Euristaios Io sen­
tiva che moriva; pure, il vento 
gli batteva con molta frescura 
sulle guancie e dall'altro occhio, 
che non era pieno di sangue, egli 
vedeva il cielo di Atene. A volte 
sentiva anche le voci di quelli, in 
piedi nel furgone. < Scemo >, disse 
una di quelle guardie, < piantala 
col fucile 1 ». Al che il grosso beo­
ta bestemmiò molto risentito. 

e Non vedi che è morto, piccolo 
scemo? >, disse sempre la stessa 
voce, e il beota grugniva. Euri­
staios sentiva che moriva. 

A Piazza della Concordia il 
furgone rallentò quasi fermando­
si, e il vento cessando di batterlo 
sulle tempie, Euristaios senti un 
fiero calore traversargli il corpo. 
Cosi dall'altro occhio, che non 
era pieno di sangue, vide la folla 
guardarlo; un uomo, una donna, 
una vecchia poi si segnava con la 
croce, e un bambino guardare 
stupito, prima lui, poi i soldati, 
poi lui ancora, e un cane essendo 
lì, il bambino fu distratto dal 
cane, mentre a lui veniva sangue 
anche nell'altro occhio, e il cane 
abbaiando. Euristaios non Io sen­
tiva più ormai, pur vedendo an­
cora il ragazzo che rideva del 
cane, il quale abbaiava di nulla, 
mentre Ini moriva, Euristaios. 

PLINIO SALERNO 

NEW YORK - Un gruppo dì donne, mogli dt reduci e dì combat­

tenti nel Patirlo», manifesta contro le autorità per l'eccessivo 

«omento del presi) del generi alimentari 

LETTERA DALL'AGRO ROMANO 

Un gruppo di pittori 
tra i braccianti in sciopero! 

l'urtato, i crumiri e le paiate di Van Gogh - Le manovre del- I 
l'IRl - Una partita a bocce alia -'Somaini,, - "Fuori t pittori!,. 

| I l IETTM K l SfTTISMfTAfttt ALIA ». I. 

Finalmente 
s'è deciso! 

Venditi! conferma tutto 
per smentire una cosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Campagna romana, maggio 

— Ogni aera prego Iddio. Prego Id­
dio di farci avere una casa con li 
pozzo. Ora è la buona stagione, ma 
capite cosa significa, d'Inverno, fare 
un'ora di cammino per andare a 
prendere l'acqua al posto più vicino? 

L'Aranovu è un vecchio edificio in 
rovina, con le travi del tetto mar­
cite e le Imposte murate Su quella 
che dovrebbe essere l'aia, al aggira­
no un palo di galline, una capra 
nera e un gruppo di ragazzini co­
perti di etraccL Qui, su questo pog­
gio, vivono una decina di famiglie 
compartecipanti. L'affittuario al chia­
ma Fondi a la terra è di proprietà 
del Vaselli 

— Sono anni che viviamo in questa 
casa maledetta. In questa «statica 
slamo In sei. in quella accanto, sono 
tn dieci. Ogni anno le travi diventa­
no più fradicie. 

Bono rimaste solo le donne a casa; 
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ALI' KAHtf E LA HAYWORTH IERI SPOST 

Con i fiori d'arancio 
Rita dinanzi al sindaco 

Fasto da film - La "Cadillac,, e l'Alfa Romeo 
La bella sposa è da molti anni scomunicata 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CANNES, XI. — VillauriM, il 

piccolo paesotto della casta az­
zurra, ha terminato ormai la sua 
mezza giornata di celebrità: Rita 
ed Ali i due * sposi del «co lo » 
Mono da qualche ora marito « 
moglie. 

Alle ll.lt nella piccola sala 
del Municipio, la coppia più ric­
ca del mondo ha pronunciato il 
suo clamoroso «ti». Sulla piazzet­
ta del municipio si erano riunite 
ttamane poco di più ^cinquecento 
persone, e di queste ben cento~ 
venticinque erano poliziotti venuti 
apposta da Cannes. Un poliziotto 
per ogni quattro tranquilli spet-
tatorl è un po' troppo, ma gli 
agenti pubblicitari «{ella diva han­
no saputo far bene le cose. 

Quei cinquecento non volevano 
mancare l'occasione di «eder gra­
tis l'ultimo film della «giri ato­
mica*, con tutta la sua orientale 
messa in acena, a base di prin­
cipi indiani e di grandi toilette». 

La g r a n d e p a r a t a 
Rita non li ha delusi, è stata 

diva sino in fondo; quando alle 
114& è scesa dalla sua Cadillac 
grigia, avvolta neUa fiabesca ve~ 
ste color azzurro acciaio, perfet­
tamente agghindata sotto U leg­
gerissimo, ma imponente, copri­
capo di organdis, sembrava dav­
vero che tutto ciò che stava ac~ 

Barbera Dreplnska, le belle in­
terprete «I «Ultime «eeee», * 
n » eoi volti e ia promettesti 4el 

nnero e l e e » * eeteeee 

cadendo fosse stato preparato da 
un abile regista: e Rita * sentiva * 
lo macchina da presa. 

La grande parata non ha impe­
dito alla folla di sorridere quan­
do ha notato nelle mani dell'ormai 
— quasi — principessa, il tradi­
zionale mazzetto di fiori d'aran­
cio a cui si è aggiunto, all'ultimo 
momento, un fascio di rose rosse, 
offerte da una ragazza del luogo. 
Cera anche il parroco a guarda­
re con occhio perdonante questa 
bellissima infedele che dopo una 
ora avrebbe ricevuto da tre 
•* Iman » la consacrazione mus­
sulmana delle sue nozze. Ali, in­
vece ha lasciato insoddisfatti gli 
spettatori perchè è entrato in mu­
nicipio da una porticina seconda­
ria, e la folla se n'è accorta solo 
quando ha visto nella piazza le 
sua lussuosissima «Alfa Romeo» 
ormai vuota. Il ruolo scenografi­
co della famiglia è stato assolto 
da Aga Kuhn che è arrivato fa­
cendosi precedere da due moto­
ciclisti: tutto vestito di bianco, 
egli era accompagnato dalla mo­
glie, che indossava il caratteri­
stico « sari » delle principesse in­
diane. La cerimonia è stata bre­
vissima: molti sorrisi molti ab­
bracci il sì, il bacio, le firme sul 
registro, il tradizionale discorso 
del sindaco: poi all'uscita le man­
ciate di riso contro le automobili 
che filavano verso il Castel del­
l'Orizzonte, dove gli ospiti erano 
att-si dal sontuoso banchetto, U 
cui menù era stato -comunicato 
alla stampa dal rappresentante 
personale del principe. 

Ho trascurato sinora di parlare 
della persona più interessante di 
tutto questo matrimonio: il sin­
daco che sono andato e trovare 
più tardi nel pomeriggio e casa 
sua e che ho trovato stanchissi­
mo ma soddisfatto perchè tutto 
era finito. E* un sindaco comuni­
sta, il compagno Paul Derigon ex 
ferroviere a cui é toccata la sor­
te di unire in matrimonio gli 
sposi - atomici ». 

R e b e c c a W e l l e 
Quante seccature in questi gior­

ni! Quando m'è venuto incontro 
per stringermi la mano Derigon 
sembrava volesse dirmi; « £ chi 
me l'ha fatto farei ». He dovuto 
addobbar* la sala e farla imbian­
care di nuovo perché il principe 
voleva così, era disposto e spen­
dere miliardi purché si facesse 
cosi. Regolare Vafflusso degli 
spettatori, svolgere tutte le pra­
tiche. Non bastava: stamane gli 
è toccato anche di pronunciare 
il discorso, un discorso che cento 
giornalisti hanno stenografato. Poi 
Derigon ha dovuto andare al 
pranzo ufficiale, m mezzo a prin­

cipi ed a miliardari di tutto il 
modo; mi ha assicurato di aver 
mangiato pochissimo e gli ho cre­
duto sulla parola. Caro compagno 
Derigon, i ricchi te n« hanno 
combinata un'altra. Ma dimenti­
cavo; c'era un'alta persona la 
cui presenza tra gli invitati ha 
colpito. Veramente è proprio 
quella che nella lista figurava per 
ultima: Miss Rebecca Wells, la 
piccola figlia di Rita nata dal suo 
matrimonio con Orson Wells. 

GIUSEPPE BOFFA 

Rita scomunicata 
per la Chiesa cattolica 
CANNES. TI. — Col matrimonio ce­

lebrato «Umane a Vallaurla col prin­
cipe maomettano Ali Khan Rita è in­
corsa automaticamente nella scomu­
nica da parte della Chiesa Cattolica 
Rita Hayworth, secondo la legge ca­
nonica, vive in «pubblico peccato» 
fin dal 1937, quando sposò il noto 
petroliere del Texas Edward Judson 
e successivamente Orson Welles. am­
bedue di religione protestante. Oggi 
che ella si è congiunta in matrimo­
nio con un «infedele», ella ha com 
messo grave peccato per la terza vol­
ta compromettendo irrimediabilmente 
la salvezza della sua anima 

Come è noto, 1 matrimoni che non 
sono riconosciuti dalla Chiesa e per 
1 quali non è stata chiesta ed otte­
nuta la prescritta « dispensa > — - e 
quello odierno di Rita è fra questi — 
sono considerati dalla Chiesa allo sta­
to di « pubblico concubinaggio > per 
cui la scomunica è Implicita 

Stando cosi le cose, la Chiesa Cat 
tolica non riconosce il matrimonio 
civile celebrato oggi da Rita e nep­
pure un accordo con il principe AH 
per l'eventuale educazione del figli 
nella religione cattolica, potrebbe eli­
minare 11 «peccato» della madre. 

gli uomini stanno già aila Lega a di­
scutere le proposte dell'am tatuarlo: ha 
mandato a dire che lui non se la 
sente di lar continuare questo scio­
pero. 

— Che le pare» Dobbiamo accet-
tarar Che ne dica lei? - - domanda 
un» donna a Turcato eh* ha proprio 
l'aria di essere ti capoccia di tutti 
questi pittori e scultori venuti da 
Roma e che poi parla veneto come lei. 

Ne ha trovati di paesani, ieri Tur­
cato andando in giro per l'Agro a 
prendere appunti per 11 disegno per 
il concorso de « l'Unità »! 

La verità * che lui Leoncino, la 
Salvatore. Attardi e tutti gli altri, 
di appunti «u l'album da disegno. 
ne hanno presi ben pochi. 8Ì. appe­
na Il giro è cominciato erano tutti 
pieni dt buona volontà. 

Erano venuti per disegnare r Ecco. 
Questa è una c«ecma, quello un vec­
chio bracciante con tanto di baffi, 
quello un pacchetto di scioperanti 
presso 11 cancello. 

Però quelli non stavano li a race 
i modelli, ma a fare lo sciopero; e 1 
pittori era proprio lo sciopero che 
volevano < vedere » cosi, mano a 
mano ohe si andava avanti, sempre 
più numerosi erano gii aAbum ebe 
restavano nal camioncino a sempre 
più lunghe diventavano le conversa­
zioni tra gli artisti a 1 contadini 

Mettete insieme due pittori, in 
qualunque parte dea mondo, e dopo 
poco il sentirete parlare di Picasso 
e di Fougeron, di astrattismo • di 
realismo. Quando partimmo da Roma 
erano una decina, pigiati nel cannon­
cino. e non avevamo presa la via 
AUretia che già avevano attaccato 

A mete strada invece parlavano. 
miracolo!, di compartecipazione, di 
mezzadria, di saSerlatl neai, di con­
sigli di cascina. «1 culture estensiva 
e intensiva, di grano • perfino di 
patata 

» * • 
Vincent Van Gogh scrivere a suo 

fratello Tfceo di volar dipingere una 
famiglia di contadini seduti intorno 
al desco che mangiano patate. < Ma 
si deve capire che quelle patate le 
hanno coltivate con le loro mani ». 

Luigi ahrugnanl, un vecchio brac­
ciante mantovano, venuto qui tanti 
anni fa, ha raccontato a leoncino la 
storia delle patate della Maccarese. 

— Nel '47 mandammo a Roma 40 
nVBe quintali di patate e sul mer­
cato immediatamente H presao scese 
a venti lire ai chilo, lio ricordi? Cer­
tamente anche tu evrei dovuto man­
giare quelle patate e buon presso. 
Oggi ella Maccarese non vogliono 
più coltivate patate I ». 

— Me perchè non vogliono pio 
coltivare patate? 

Ed ecco la storia della coltura In­
tensiva a di quella estensiva 

— Coltivando grano al impiegano 
meno braccianti che non per colti-
varo patate così è cominciato que­
sto fatto del licenziamenti. Kppol la 
azienda, in questo momento le vo­
gliono mandare alla malora. Qui, chi 
comanda, e n.R i ; la Maccarese In­
somma è dello atato. Ora, qualcuno 
ci ha mesco sopra gli occhi e vuol 
comprarla per pochi soldi; dicono 
che r&rJendii è passiva, ma c'è t-otto 
11 trucco per far rendere le a?lont 
Pare che quel qualcuno che ha mes­
so gli occhi sulla Maccarese ola il 
Vaticano. 

A 'l'onìe in Pietra ci hanno indi­
cato i crumiri. Bono eel in tutto 
Stanno Intorno a un camion a si 
puliscono fi volto da una specie di 
poltiglia bianca che lo ricopra. Han­
no lavorato a preparare 1 mangimi 
concentrati. La discussione tra 1 pit­
tori e ì crumiri dura a lungo Alla 
fine, lo adopero e le ragioni del 
braccianti è atato A lustrato quasi 
come a» lo avesse fatto lo stesso 
segretario della Federhracclantl Lu­
ciano Romagnoli. I crumiri ora stan­
no 11. muti a guardarsi le punte 
delle scarpe. 

* • » 
AH* i ftomalni > al teamo fermati 

a vedere gli uomini che giocavano 
a bocce. Bra resta, l'Ascensione. GIÀ 
ai cominciava a rare un po' dt tifo, 
quando sotto l'uscio della direzione 
apparve l'uomo con gii occhiali 
Stetta un po' a guardarci, si tale* 
le mani di taso* al raschiò le gole 

— Questa * proprietà privata. An­
date fuori! 

Nessuno si curò di lui. Bra resta 
Oli uomini giocavano alle bocca. 

— Dico a voi «ignori Queste è 
proprietà privata. Fuori smmedlata-
ment* 

— Ma cose facciamo di ovale noi 
sdento pittori Siamo venuti a rare 
solo del disegni. 

L'uomo con gii occjalaa. regionler 
Elio 8anteronl, fratello del prete atna 
paeeare per un tipo scaltro 

— Pittori! A I H non la date a 
intendere! Pittori che vengono a di­
pingere l braccianti proprio quando 
c'è lo sciopero! PMori immediata­
mente fuori 

« « » 
— Ai più presto dobbiamo orga­

nizzare une mostra qui per questi 
contadini. La possiamo organizzare 
elle Case del Popolo di Maccarese 
— dice Turcato mentre torniamo a 
Roma. — Dobbiamo far vedere a 
quel ragioniere che pittori ai amo 
noli 

RICCARDO LONGONK 

Finalmente l'on. Venditti s'è de­
ciso a scrivere a l'Unità. 

Per dirci che: 
Egregio Signor Direttore, 
non ho creduto né credo di rac­

cogliere quanto il prof. Lucio Lom­
bardo Radice, scarsamente do­
cumentato nei miei riguardi, sori-
t»e periodicamente sul mio conto 
dalle colonne de * l'Unita -. 

Ognuno è Ubero di esprimere, 
quali che siano, le proprie opinio­
ni; è il senso della responsabiMtà 
che deve, puitare che tale libertà 
si trasformi in arbitrio. 

Desidero soltanto rispondere od 
una interrogativa panzana che- il 
Lombardo Radice mi dedica nel nu­
mero di oggi: egli domanda se sia 
vero a non sia vero che io, conte 
membro del «• Consiglio «(^ronfile 
fascista degli nt'uocati . (*) e corno 

LE PRIME A ROMA 
"Mirr» 

di Alfieri 

u murari n a . w SBUTUNO . 

tilt amatore di quadri 
fermato a firenre 

FIRENZE, 37. — L e indagini per 
scoprire come U Quadro del « San 
Sebastiano > di Andrea del Casta­
gno abbia potuto espatriare dalla 
Italia ed essere venduto el < Me­
tropolitan Museum » procedono la­
boriosissime. 

A Firenze è stato oggi fermato (e 
non «7X681810 come • stato erronee-
mente pubblicato) l'mrv. Luigi Al-
brighl amatore di quadri e perso­
na molto note negli ambienti arti-
stico-commerciali fiorentini e mi­
lanesi. Edi , Insieme el prof. Mar­
chio ette lo aveva restaurato, si era 
occupato della spedizione del « San 
Sebastiano ». 

L'aw. Albrighl da alcuni giorni 
è sottoposto a frequenti Interroga­
tori da parte dei carabinieri insie­
me alla sua consorte. 

La Mirra è con il Saul le pia rag­
giunta delle tragedie al aerane, le più 
sentita modernamente, la pio costrui­
te. 

Nella Mirra come nel Saul « con­
trasto e l'urto è portato nell'Intimo, 
nell'interno dei due personaggi: e 
dentro di loro che al sprigiona e si 
contiene tutto il dramma. Gli altri 
personaggi, (David per Saul, Clnlro 
e Pereo per Mirra) non acquistano 
consistenza, non prendono rilievo 
che ai fulminei riflessi delle passio­
ni dei due protagonisti. Mirra, cir­
condata dalla pietose e angosciata 
apprensione del suol cari, della nu­
trice Eurlclea, del padre Clnlro, del­
le madre Cecri, del fidanzato Pereo, 
vive In lotta continua e Implacabile 
più che contro la sua sciagurata e 
Incestuose passione per 11 padre, con­
tro la volontà di manifestarsi che be 
questo suo sentimento, di rompere 
Il nefando segreto dentro la cui In­
tangibile solitudine soltanto ella può 
salvare In qualche modo se stsase, 

Quanto più l'apprensione degli al­
tri si fa Insistente, tanto più Mirra 
si rinchiude trascinando per la reg­
gia ti suo inconfondibile segreto che 
le esce dal volto, che le traspare dal­
ie parola, che quasi et presente da­
vanti a IH come un nemico da sof­
focare e vincere solo con la morte. 

Ole * risultate inutile ogni dispe­
rato tentativo di contrastare 11 pas­
so al suo insano affetto: ora al trat­
ta di non rivelarlo, di morire pur 
di costringerlo al silenzio; e questo 
significa per Mirra chiedere alla mor­
te almeno 11 proprio riscatto, la pro­
pria liberazione. 

Ma le cose incalzano: 11 matrimo­
nio con Pereo, mancato proprio da­
vanti all'ara, spinge l'innamorato 
giovane al suicidio. Ti padre muo­
ve allora all'assalto contro « l lnu-
tll chiuso, ostinato segreto * delle 
figlia. K a Mirra, disperata di fronte 
a quest'ire, paterna, esce suo malgra­
do la terribile confessione, per cui 
non le ieatfeià che uccidersi sotto gli 
•cebi del padre Inorridito e In ru­
ga dsl mostruoso e sacrilego amore 
di chi già, fu sua figlia. 

Pensavamo che Orazio Costa, pro­
prio In nome della sua fiducia per 
li teatro di Alfieri, avesse potuto dar­
ci un'interpretazione sincera • im­
mediata delia Mina. Ma II suo spet­
tacolo è atato quanto mal comme­
morativo, profesBoraie. di competen­
te che ammicca furbescamente ol­
tre la pagina del testo. 

Invece di abbandonarsi ai perso­
naggio (e c'era finalmente queste 
personaggio alflertaro, a tutto ton­
do), Costa ha preferito comportarsi 
come per IV Oreste », ove la rappre­
sentatività, cella tragedia poteva tro­
vare la propria giustificazione, oltre 
che nelle spettacolosita di Visconti 
In un'interpretazione dotta e distac-

i costumi neoclassici. Il molle oa 
nspè rosa. eoe. non hanno fatto che 
accentuara n carattere di questa in­
terpretazione troppo accorta per es­
sere coraggiosa, troppo furba per es­
sere intelligente. 

Oli attori hanno stentato a dare 
un tono continuo e coerente al lo­
ro personaggi, e la Proclemer presta­
va a Mirra, a volte l'angosciato ac­
cento eststenziaitsta, a volte il pu­
dico riserbo d'una educanda dell'età 
umbertina. 

KD ECCO l'attuale sottosegretario 
eli» P. I., Vcndltti (a sin.) in nn 
simpatico atteggiamento dì dlcef 
anni fa- Con Ini è il podestà fa­
scisi» Orgers che fé in seguite 
prefetto repubblichino di Rome 

segretario delta . Reale Commis­
sione degli avvocati *•, mi macchiai 

della vergogna di aver cancellato 
da!l'-4ibo degli Ai>t>ocatt gli e tuli 
Francesco Saverio rVittt e Arturo-
iMbrlola .. 

La rirposta e questa; 
a) non ho mai fatto parte della 

Reale Commissione degli avvocati 
(di Napoli), la quale, non senza mie. 
intima deplorazione, privò tempo­
raneamente dell'esercizio professio­
nale Francesco Saverlo Nttti e Ar­
turo Labriola per lo specioso moti­
vo della mancanza di residenza; ed 
entrambi questi miei due Maestri 
mi onorano oggi a Palazzo Mada­
ma. come mi hanno sempre onora­
to, delta più cordiale e autorevole 
benevolenza; 

b) come membro del Consiglio su ­
periore forense, (chr non ebbe mai 
occasione dt occuparsi di Francesco 
Saverio Nitti e di Arturo Ijabriola) 
io contribuii sistematicamente — da 
relatore e da decidente — a far 
reintegrare nelle funzioni profes­
sionali coloro che la faziosità dei 
sindacati e delle commissioni loca­
li aveva radiato per motivi politici-

Chiedo alla Sua lealtà giornali­
stica la integrale pubblicazione di 
questa mia lettera. 

E la ringrazio. 
Mario Venditti 

X basta- Ma allora tutto il resto 
è vero: vero che sia lui il .< cuore 
solare di napoletano e di fascista» 
che straziava quel povero Leopar­
di con la retorica bolsa del « suo 
baldo e saldo petto in camicia 
nera*: vero d ie sia lui 11 propa­
gandista da strapazzo della guerra 
farciste, nel 1939, in piena campa­
gna antisemita, quando 11 fascismo 
aveva rivelato tutte le sue brutture; 
vero che sia lui l'umile servitore 
in camicia nera che faceva erigere 
busti di Mussolini tra 1 grandi giu­
risti. La smentita conferma poi il 
fatto che egli abbia partecipato 
«come relatore e come decidente» 
dell'organo fascista che si occupava 
di «radiare» o «non radiare» per 
denunce politiche: e afferma «olo 
che — un caso come un altro — 
Nitti e Labriola non furono radiati 
da quella commissione. «Habemut 
confitentem reum*: che phì? E do­
vremo vederlo ancora responsabile 
tra i massimi dell'educazione della 
gioventù italiana? Non vedo che 
cosa ci potrebbe essere di più ver-
gogno;o e insultante per la scuola 
italiana. Ma no: dimenticavo. Ve­
dremo forse un Padellare- Direttore 
generale; perchè la desiderate STO vo­
tila non ci e sneora giunta. 

L. U R. Sf ARTO SOCRATE 
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85 Appende» dell'UNITA 

LA MADRE 
» r o m a n z o d i 

MASSIMO GORKl 

' una mano ài cappello. LA sembrò 
I di vedere un tip* noto; si voltò 
; e s'accorse che costui la esami-
• nava con un occhio lucente, se-
; minascosto dal bavero. Quello 

sguardo scrutatore la punse, la 
| mano che portava la valigia ebbe 
i un tremito. 

— — — — Credo di averlo visto in 

Vicino .1 b a n « i * d ri«to«nt. . ^ . ^ « M m U t l te %^.£%£tJ^£i£S S Ì 
qualcuno rideva forte, 1 di ao- neve che vi a era pc^ta, la pu- .gradita sensazione, che 
pra delle test» pendeva una nu- I l v a n o w n le mani^dalla barba, * nate nel petto e per Impe-
vola di fumo. ^ L ^ * ÌSSlrSSn' eoo ima <**« a •« stese, tì esprimere con 

Una porta, aprendosi, cigolava Entrò un giovanotto con una .. D a T .o l e n sentimento 
• i v e t r i * u n a t a S S a tom*- valigia gialla ta mano * ^ u a r f ò f * » S t a p r t c S to £ 
•ano e tintinnavano quando 1M- rapidamente intorno e s avvio di- „ . . ^ ^ 
•do veniva chiuso con forza, ritto verso la madre: 
L'odore di tabacco, d'olio di mac- — Andate a Mosca? — le cnle-
chlna e di pesce salato dava alla se, piana 
**?*- a _ ^ - « - ™ « „ i . «« , ~~ S j ? * T a n I * ' core fermo nello stesso punto: 
^ H ì . 1 " ! ! ? • ^ 2 J E ^ ? ì*£Fe\ « ^ i f ^ * - i . w.ii-4. « ™ , f « . ««nbrava che volesse far qualche te d'entrata, in vista di tutu • Egli mise la valigia accanto a ^ ^ tt**m indeciso 
si mise ad aspettare. Quando la lei sulla panca, levò di tasca una 4„2LTta J ^ S T T ^ n**nr~tm 
Sorta veniva Vperta. si sentiva sigaretta, l'accese, e uad par la ^ r S ^ ^ 0 ^ ^ . 1 1 ^ ^ 
avvolta da una corrente dlr ia porta opposta. ^^S^J^J^SM^SSR 
fredda, che 1» faceva piacere • La madre carenò con la mano £ 2 ™ U L ^ S t » «?vf2rL ^rf??S^ 
ehe ella aspirava a pieni polmo- la pelle fredda della valigia, vi « * * • *«nDrava più alta della si-
ni. Entravano uomini con fagotti si appoggiò aopra e,-soddisfatta, m82*"- . _ . _ . . „ 
in mano; vestiti di grossi abiti cominciò a studiare il pubblico. Ella a avvicinò alla panca sen-
goffi, passavano a stento per le Un istante dopo s'aliò e andò a » fretta e sedette con cura, len-
porte, bestemmiavano e, dopo di sedere su di un'altra panca, più temente. 
aver buttato in terra o su di una vicina all'uscita. La memoria, svegliate dal pre-

li proprio bagaglio, si saio- Portava con leggerezza la pie- sentimento di una sciagura le 
per far cader» dai baveri eola valigia e camminava a tasta presentò due volte lo stese» Indi-

ì alta, osservando le facce che pae- viduo, una volta nel prato, fuori sulla via seguita da Ribin. Era «è: — Ci siamo., c'è poco da riaffermare in lei ogni cosa. H — Guardai Guardate tutti! 
savano davanti agli occhi. della città, dopo la fuga di Ribin, conosciuta e spiata: era evidente, dire.. cuore le battè con più calma. gridò ella, saltando in piedi, « 

Un giovanotto vestito di un e un'altra volta al tribunale, du- — Che fossi caduta tn trap- S» guardava intorno senza ve- — Che accadrà ora? — pensò agitando al di sopra del capo un 
i eorto soprabito col bavero alzato rante il processo. Là ella aveva pola? der nuiia e i pensieri, l'un dopo osservandosi intorno. mazzo di proclami. 
' s'imbattè in lei e fece un salto visto accanto a lui quel sergente, E subito dopo, tacendo uno l'altro, s'accendevano e si epe- La spia chiamò a sé un rnser- Attraverso al rumore che le 

indietro senza parlare, alzando al quale aveva dato falsi indizi sforzo per dominarsi, concluse fra gnevano nel suo cervello. viente e gli sussurrò all'orecchio riempiva le orecchie, ella sentiva 

che 
serrava 

il cuore. 
Le venne una gran voglia di 

voltarsi, di gettargli ancora un'oc­
chiata: e vide che l'uomo era an-

— Lasciar qui la valigie?., alcune parole, Indicandola con gli le esclamazioni della gente accor-
Andarsene?... occhi. Quegli la guardò con occhi sa, vedeva che tutti correvano in 

Ma subito dopo brillò, ancor scruta tori e fece parecchi passi fretta e da ogni parte. 
— Che cos'è? 
— Ecco una spiala 
— Cos'è avvenuto?.. 
— Dice che ha rubato. 
— Questa* 
— E lei grida?... 
— Sembra una donna 

— Guardate! — gride, agitarne* e* 

più lucente, un'altra scintilla: — Indietro. 
Quanti esemplari andrebbero S'avvicinò un altro inserviente. 
PerdutiI E' 1* parola di mio fi- tese rorecchio e aggrottò le so­
glio... Abbandonarla in simili Pracclglia. Era vecchio, alto, ro­
mani... busto, con la barba. Fece un cen­

s i strinse al petto la valigia. n ° « » J« testa, a s'avviò verso 
— E se fuggissi con essa' '• panca, ove sedeva la madre, 
Questi pensieri la bruciavano e "*"*** u "P1* scompariva rapi- benef 

le pungevano dolorosamente il demente. _ Q^ ^ ^ g prs^f 
cervello, le frustavano il cuor» —Basta che non mi battano! I n n n n u n o i m i i s A n i >n_ 
come fili infuocati. Sentiva eh» Bgli ai fermò accanto a lei, ri- « ^ | ° „Tdr-^£iì^oce forteTcfi 
una forza ostile la serrava con mase un istante In silenzio e con Tn^oJlm%o^»\^riZr,tS\m 
insirtenza, le pesava sul petto e voce « £ » * . . * sottovoce: S ^ f n e ^ Pc?rcondav^5. - e g ì 
sulle spalle, l'umiliava, Immer- — Perchè mi guardi? ]ato 
t S ì M ^ r i m . ^ h T ^ n n ^ r S : ~ ^^^ - I e r i h * n n ° processato dei de-
S21? W S J ! battevano acce- _ Ahl Ladra!... Sei vecchia • tenuti politici- Cera anche mio 
^ r f J T £ T L ^ o i « t e fnr*» ti v d m e i t t • 2 ? * J U - , * , . . fi«lio- Vlassov... Egli ha protrutt-Allora, con un violento aforzo Le parve che 1» parola di lui ciato un discorso.. Eccolo! Io lo 

, , c u ^ ' ^ > e n 8 * *"*?* te
 1

n m m " avessero schiaffeggiata: erano porto agli uomini, perchè tutti m 
melle, dicendo • f*f t e 5 s f 1 , i m P*" malvage e rauche e facevano ma- leggano e pensino alla verità... 
riosamente: - Verffignatl!... H come se strappa»èro le guan- Quajcuno untò con cautela di 

Si senti meglio, e, rinvigorita, ce, frustassero gli occhi. toglierle le carte di mano. Eli» 
soggiunse: — Pensa a non diso- — lo?! io non sono una la- )« «rito nell'aria e le scaraven-
norare tuo tìglio! Nessuno ha dia!... Tu mentii™ — gridò a pie- t o gun, f 0 ] ] a 
" V ^ L u. . _ Hf*?""* 1 1 *. ̂  m t o r n Q A l ! ! - Anche questo è da loderai! I suoi occhi incontrarono uno girò in una folle danza, nel tur- «riamA una voca naurrsn 
eguardo languido « Umoroso. Poi Mn» dell» su» immaglnaHon», ^£^uTZ i*]Z£zZ\;n'*\ 
nella mente le balenò per un riempiendo!» l'animo d'ebbrezza. • _ " ^ ° , # * l~ 
intuite la faccia di Ribin... Qual- di amareza» • di rancore. B l a ^ i l precisasi... 

(di*. «H De AmtcU) ohi attimo di esitaclon» panr» 1» valigia eh» ai apri. (osmm**) 
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Il Congresso 
del P. C. Ceko 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
dare e ricevere omaggio alla cor­
te del re di Boemia. E' in questa 
superba cittadella del re di Boe­
mia che è etato eletto dal popolo 
un uomo uscito dal popolo, un ope­
raio, Clement Gottwald, l'uomo che 
ha saputo, alla testa di un grarc'c 
partito di lavoratori, In un mo­
mento decisivo per la storia del 
popoli ceko e slovacco, guidare 
tutta la nazione e spezzare le oscu­
re manovre reazionarle dall'inter­
no e dall'estero, aprire a tutta la 
Cecoslovacchia la via della edifica­
ndone di un ordine economico e po­
litica nuovo, di una società socia­
lista >. 

« A questa nuova Cecoslovacchia, 
a questo popolo di corruttori di 
una eocietà nuova desidero dare Ih 
assicurazione che la parte migliore 
del popolo italiano, che tutti gli 
Italiani 1 quali sinceramente han­
no combattuto contro i fascisti e 
contro l'Invasione tedesca, sono con 
voi, seguono la vostra lotta, il vo­
stro lavoro, i vostri successi, vi 
esprimono 11 loro consenso entu­
siastico per quello che voi state 
compiendo nell'interesse della cau­
sa della democrazia e del sociali­
smo. Non impressionatevi troppo se 
oggi dei reazionari sono alla testa 
del governo del nostro paese e co­
stringono 11 popolo Italiano a vive­
re nella miseria e nella oppressio­
ne e a condurre una dura lotta per 
la difesa delle sue libertà, della sua 
esistenza, del suol diritti. 

Non impressionatevi: gli uomi* 
ni che oggi governano l'Italia sono 
marionette miserevoli e ancora pos­
sono muoversi sulla scena della 
storia ^olo perchè stanno dietro 
di loro e li fanno muovere i bri­
ganti dell'imperialismo. Ma lo so­
no sicuro, e voi con me dovete es­
sere sicuri che non passeranno mol­
ti anni e 11 popolo Italiano scuo­
terà per sempre il giogo del regi 
me attuale e l'Italia intera, un 
grande popolo di cinquanta milioni 
di uomini, si unirà a voi, si unirà 
ai popoli Uberi che, dalla Cina alla 
Polonia, lavorano alla costruzione 
di una società socialista seguendo 
l'esempio e la guida del grande Pae­
se dove il socialismo ha trionfato, 
dell'Unione Sovietica, seguendo gli 
insegnamenti del grande capo di 
quel Paese, del nostro capo e mae­
stro, del saggio e vittorioso com­
pagno Stalin ». 

« Per questo noi lavoriamo, per 
questo noi combattiamo, ma nel 
momento presente, quando la si­
curezza vostra e la felicità e la pace 
di tutti i popoli sono seriamente mi­
nacciati dagli imperialisti anglo­
sassoni e di altri paesi, i quali far­
neticano di poter larvare il loro 
traballante dominio facendo una 
guerra per distruggere la libertà 
dei popoli, per sbarrare la strada 
al socialismo trionfante, in questo 
momento noi dobbiamo essere pri­
ma di tutto, e più che mai, stret­
tamente uniti, decisi alla resisten­
za e alla lotta per imporre ai bri­
ganti imperialisti la pace e in que­
sto modo rendere sicura l'esisten­
za di tutti l popoli, salvare la lo­
ro vita, la loro felicità ». 

a Lavoriamo, compagni ed amici, 
perchè questa unità di popoli sia 
sempre più solida, lavoriamo per 
raccogliere nuovi milioni di uomi­
ni sotto le bandiere del socialismo. 
Salute e felicità al popolo cecoslo­
vacco, libero e indipendente! Sa­
lute alla nuova democrazia popo­
lare cecoslovacca costruttrice del 
socialismo! Viva l'unità dei popoli 
liberi del mondo intero, dei popo­
li della grande Unione delle Re­
pubbliche Socialiste Sovietiche, dei 
popoli del grande, vittorioso popo­
lo cinese, dei popoli coloniali, dei 
popoli ancora oppressi dal capitali­
smo ma sicuri ormai della loro li­
berazione, della loro vittoria! Viva 
il Partito comunista ceko ed 11 suo 
nono Congresso, Congresso di suc­
cessi e di avanzata vittoriosa! Viva 
l'unità di tutti i popoli sotto la 
bandiera della democrazia, della 
pace, del socialismo! ». 

Una grande ovazione ha salutato 
la fine del discorso del compagno 
Togliatti che è stato immediata­
mente tradotto in ceko. 

Per molti anni Praga ricorderà 
questa stupenda giornata in cui ba 
potuto udire, unite, le voci dei mi­
gliori combattenti della classe ope­
raia Internazionale che lotta nei 
vari paesi per la pace, la libertà, 
il socialismo. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DICHIARAZIONI DI GIUSEPPE DI VITTORIO 

La scissione sindacale 
preparata a Washington 

l romitiani e la sinistra del PSLI conferma­
no la loro volontà di restare nella C. G. i. £. 

Il comitato dei sindacalisti « ro­
mitiani » « della sinistra del PSLI 
— presenti Bulleri, Chiari, Bian­
co, Carmagnola, Viglianesi, Cesari, 
Ciacchella, Dalla Chiesa, Braida, 
Righetti e Sardelli — ha deciso ie­
ri di rimanere nella CGIL e di par­
tecipare con lista unica a tutte le 
elezioni sindacali. 

Il compagno Di Vittorio ha di­
chiarato ieri all'agenzia Atira che, 
a suo giudizio, la scissione verifi­
catasi in seno alla CGIL è staia 
voluta dal Dipartimento di Stato 
americano. 

«La scissione — ha proseguito 11 
Segretario generale della CGIL — 
è stata provocata da elementi del 
partito socialdemocratico e del par­
tito repubblicano, legati ad alcuni 
organismi sindacali statunitensi ì 
quali, a loro volta, sono nelle mani 
del governo di Washington. 

Essi hanno voluto la scissione per­
chè la Confederazione del Lavoro 
è uno degli ostacoli più forti che 
si oppongono all'invadenza dell'im­
perialismo economico statunitense 
nel nostro paese ». 

Il compagno Di Vittorio si è 
dichiarato lieto che numerosi sin­
dacalisti degli stessi partiti e per­
sino membri della direzione del 
partito socialdemocratico hanno ri­
provato certe decisioni, opponen­
dosi a questo tradimento. 

Accantonata per il momento la 
questione sindacale nel senso che 
scissionisti ed unitari rimangono 
sulle proprie posizioni, tutta In 
giornata di ieri è stata spesa dai 
vari gruppi socialdemocratici nel 
tentativo di trovare un accordo che 
consenta loro di arrivare adla so­
spirata «unificazione». Ma — sem­
bra una maledizione — anche le 
mosse di ieri degli « unificandi » 
hanno portato a nuovi conflitti e 
divisioni. 

La Commissione Femminile della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, ha esaminato ieri la 
situazione venutasi a creare in se­
guito all'uscita di alcuni dirigenti 
sindacali (repubblicani e saragat-
tiani) dalla C.G.I.L. e, dopo aver 
denunciato a tutte le lavoratrici 
l'opera deleteria di questi elementi 
scissionisti che coscientemente ten­
tano di dividere e indebolire le 
forze del lavoro, ha invitato tutte 
le lavoratrici che nel passato hanno 
aderito alle correnti repubblicane 
e saragattiane, ad imitare 1 lavora­
tori cristiani unitari sconfessando 
i loro dirigenti e rimanendo sempre 
più unite nella GG.IXu , 

E* avvenuto un incontro tra 1 
rappresentanti di Romita e Silone 
e quelli del PSLI per discutere il 
problema dei delegati cui ciascuna 
corrente avrà diritto in seno al 
congresso di unificazione. E, men­
tre i romitiani chiedevano una rap­
presentanza non inferiore a 450 mi­
la aderenti (e cioè i 40 mila voti 
riportati nell'ultimo congresso del 
PSI più 1 400 mila iscritti al PSI 
che non hanno rinnovato la tesse­
te ) , i saragattìani sostenevano in­
vece il principio che solo le forze 
regolarmente tesserate potrebbero 
essere rappresentate in un even­

tuale congresso di unificazione. 
Il conf* itto è apparso insanabile 

e la riunione è stata rinviata a 
martedì con la probabile conseguen­
za che il congresso verrà rinviato. 

Le celebrazioni ufficiali 
per la fesfa della Repubblica 
11 2 giugno data di fondazione del­

la Repubblica è stato dichiarato dal 
Parlamento festa nazionale. Tutti gli 
edifìci pubblici saranno Imbandierati 
ed Illuminati e nel pubblici uffici sa­
rà osservato il completo orarlo festi­
vo. Al lavoratori che prestino la loro 
opera nella detta giornata sarà do­
vuta. oltre la normale, la retribuzione 
per le ore di lavoro effettivamente 
prestate con la maggiorazione per 11 
lavoro festivo 

Nelle principali città si svolgeranno 
riviste militari. 

A Roma la ricorrenza sarà partico­
larmente celebrata: mentre la rivista 
militare si svolgerà nella Capitale 11 
1. giugno alla presenza del Capo del­
lo Stato. 11 giorno 2 verrà EOlenne-
mente inaugurato ti monumento a 
Giuseppe Mazzini con l'intervento 
dello stesso Presidente della Repub­
blica. 

S C A C C O AGLI INQUISITORI FASCISTI DI WASHINGTON 

Gerhart Eisler liberato 
fra gli applausi della folla 
La sentenza emessa dal giudice di Bow 
Street - Dichiarazioni dell' •• imputato „ 

Un grande comizio a Londra, sotto la prigione di Brlxton, per chie­
dere la liberazione dì Eisler, di cui gli Stati Uniti avevano chiesto la 
estradizione. Il Tribunale di Londra ha deciso ieri di non accettare 

la richiesta americana e di liberare Eisler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Gerhart Eisler, 

l'antifascista tedesco braccato dalla 
polizia americana fino al di qua 
dell'Atlantico e per ordine di que­
sta fatto arrestare da Scotland Yard 
in dispregio di qualsiasi legge in­
ternazionale mentre si trovava su 
una nave polacca ancorata In un 
porto inglese, è uscito stamane li­
bero e sorridente dal tribunale 
londinese di Bop Street mentre. 
una folla immensa lo acclamava. 

La s e n t e n z a 

La giustizia inglese si è rifiutata 
di riconoscere le accuse americane. 
Eisler era stato quattordici giorni 
nelle prigioni Inglesi perchè gli 
Stati Uniti ne avevano chiesto la 
estradizione per gettarlo di nuovo 
nelle carceri americane. 

Durante questo periodo continue 
interrogazioni al Comuni da parte 
di numerosi deputati e diverse ma 
nlfestazioni e cortei per le strade 
di Londra avevano dimostrato la 
reazione dell'opinione pubblica In 
glese dinanzi all'inqualificabile at 
teggiamento tenuto da certe auto­
rità britanniche ossequenti agli 
Stati Uniti. 

Il procedimento in Tribunal* 

I l i D I B A T T I T O A U L A 1 A 1 I E R A N I T I D E E X C O L O N I E 

De Gasperi si assume la responsabilità 
della fallimentare politica di Sforza 

Il Cancelliere afferma che il problema è "complesso,, e nega l'esistenza 
di dissensi t r a Sforza e gli altri ministri - Una legge per il Turismo 

Questa mattina la Camera ha vi­
sto concludersi il breve e timido di­
battito sulla fallimentare politica 
coloniale del governo. I presentato­
ri delle quattro interpellanze han­
no replicato alla risposta data ieri 
da Sforza. 

RUSSO PEREZ (MSI) ha espres­
so la sua assoluta insoddisfazione 
per le evasive dichiarazioni del mi­
nistro degli esteri e ha ripetuto 
di ritenere necessarie le dimissioni 
di Sforza checché ne pensi l'interes­
sato. n tono dei comunicati gover­
nativi sull'azione svolta da Sforza 
— ha aggiunto Russo-Perez — di­
mostra del resto che il vecchio con­
te è solo un tollerato presso lo stes­
so governo Atteggiamento analogo 
ha tenuto il monarchico CUTOTrA 

TREVES (PSLI) ha invece sostan­
zialmente condiviso la linea politica 
di Sforza. Le riserve espresse ieri 
dall'oratore sono oggi scomparse. 
Ancora più inconcludente è stata la 
replica del d.c AMBROSINI che si 
è limitato a prendere atto delle af­
fermazioni di buona volontà » da 
parte del governo. 

A questo punto 11 Presidente del 

Consiglio ha chiuso il dibattito in |quanto ormai è acquisito dall'opinio-
modo da sollevare la posizione di Ine pubblica, e cioè, la responsabi-
Sforza. DE GASPERI ha categori- lità del fallimento e degli smacchi 
camente smentito, nel suo interven 
to, l'esistenza di «pretesi dissensi» 
tra Sforza e gli altri componenti il 
governo, dissensi che tutta la stam­
pa nazionale aveva sottolineato. Il 
comunicato a cui Russo Perez si è 
riferito — ha precisato De Gasperi 
— fu redatto con la partecipazione 
dello stesso Sforza. Il Presidente ha 
inoltre deplorato che l'on. Cuttitta 
abbia ripetuto in Parlamento l'ac­
cusa di « no gentleman », che Chur­
chill rivolse a Sforza, e di aver ripe­
tuto all'indirizzo del Ministro de­
gli esteri l'appellativo di «vecchio 
scemo •>. 

Quanto all'azione futura del go­
verno nei confronti del problema 
coloniale De Gasperi se l'è cavata 
molto allegramente affermando che 
il problema è «complesso» e che 
comunque il governo come di « con­
sueto» lo affronterà «con pieno 
senso di responsabilità e nel supre­
mo interesse del paese». Con la di­
chiarazione di piena solidarietà con 
Sforza, De Gasperi ha confermato 

I LIBELLISTI PERDONO OGNI MISURAI 

Un frate 
soldati i 

francescano accusa 
italiani di cannibalismo 

VERSO LE «LEZIONI DEI, 12 GIUGNO 

Un grande comizio 
di Pozza a Trieste 

DAL H0STI0 CORRISPONDENTI 
TRIESTE, 27 — L'enorme folla 

di triestini, accorsa m Piazza Perù-
gino a salutare il sindaco di Bo­
logna, compagno Giuseppe Dozza, 
ha potuto ascoltare un discorso se­
reno, onesto, concreto. 

Il compagno Dozza, ha messo in 
rilievo la funzione politica delie 
elezioni del 12 giugno: -far si che 
da Trieste parta un messaggio di 
concordia e fratellanza, sia con i 
popoli slavi che con quello italiano, 
che segni u n a tappa sulla via deli* 
pace»; egli ha fatto quindi un ra­
pido • sintetico quadro dell'opera 
scolta àalVAmministrazione comu­
nale comunista di Bologna a favore 
delle dossi meno abbienti, opera 
continuamente ostacolata dalla De­
mocrazia Cristiana e dai partiti sa­
telliti. Particolarmente impressione 
hanno fatto sulla folla le cifre ci­
tale dal compagno Dozza 

Grandi acclamazioni tarmo salu­
tato la fine del discorso. 

Il compagno Dozza, ha parlato 
anche a Muggia, piccola cittadina 
non motto distante da Trieste, ovun­
que nota come *• Muggia la rossa ». 

Assai imbarazzata si dimostra la 
stampa di destra dopo Ut pubblica­
zione fatta dal Lavoratore del « **uo-
no-oassam comprovante le sovven­
zioni del governo di Roma « favore 
della *• stampa triestina». 

n più imbarazzato è l'organo'uf­
ficiale d.c Ultimissime che riesce « 
scrivere mezza colonna di commen­
to senza dire nulla, ma senza smen­
tire nemmeno indirettamente il /a t­
to . In tutta la città i commenti con­
tinuano moìto salaci. Si sottolinea 
particolarmente il fatto che le sov­
venzioni sono sottratte al popolo ita­
liano che paga enormi imposte: si 
mette inoltre in rilievo che la som­
ma versata fa parte di sovvenzioni 
perioridche di cui si è venuto a co­
noscenza per caso. Chissà quanto 
«fonato pubblico e etato dilapidato 
in casi analochi! 

A. a 

Un cuore dentro una gavetta - Un altro testimonio am­
mette che nel campo di prigionia si cantò "Giovinetta,, 

imposti all'Italia dai governi « occi­
dentali» sul problema delle ex-co­
lonie non ricade su una sola per­
sona ma collegialmente sull'Intero 
gabinetto, e coinvolge tutto l'indi­
rizzo della politica estera governa­
tiva. 

Chiuso questo dibattito da lite 
in famiglia da cui l'opposizione è 
stata esclusa con un espediente pro­
cedurale, la Camera ha iniziato sen­
za interruzioni l'esame della legge 
che prevede l'utilizzo di 8 miliardi 
del fondo lire per l'attuazione di 
iniziative di interesse turistico e 
alberghiero. 

Gli articoli della legge sono stati 
votati nel pomeriggio, dopo un ra­
pido intervento del sottosegretario 
ANDREOTTT che ha chiesto scusa 
del carattere provvisorio e caotico 
della legge. Gli emendamenti propo­
sti dai compagni NATTA e CAPA-
LOZZA e dall'on. CERABONA per 
migliorare la legge dal punto di vi­
sta tecnico e introdurvi determina­
te garanzie di equità, sono stati ac­
cettati solo in parte. Nel complesso 
la legge faciliterà molte specula­
zioni in occasione dell'Anno Santo. 

Dopo aver fissato al 70. anno il 
limite di età per 11 collocamento a 
riposo dei cancellieri e segretari 
giudiziari, l'assemblea ha annullato 
la elezione a deputato del monar­
chico PAOLO GRECO, della circo­
scrizione di Napoli, per il suo pas­
sato di fascista. 

L» decisione di impedire al Par­
lamento italiano ad uno dei più tri­
sti figuri del fascismo e stata presa 
alla quasi unanimità dopo un anv 
pio intervento del compagno Ca-
palozza a cui si sono associati il 
d. e Bettiol e il liberale Beccaro. 

Un fratacchlone francescano, al­
to, robusto, giovane • pasciuto non 
s'è vergognato di rendere ieri, da­
vanti al Tribunale, una deposizio­
ne che suona insulto ignobile con­
tro gli ex prigionieri italiani. Egli 
li ha accusati di cannibalismo, ri­
badendo cosi le dicerie che som­
messamente hanno fatto 0 giro del 
mondo durante gli anni della guer­
ra. Come è noto, infatti, sia nei 
campi inglesi che in quelli ameri­
cani fu fatta circolare la voce che 
gli italiani fossero stati veduti man­
giare carne umana. La dicerìa, na­
turalmente, non solo non trovò cre­
dito alcuno tra la gente civile ma 
fu gftadicsta ignobile speculazione e 
come tale liquidata in breve tempo. 
Il fra taccinone Francescano Giusep­
pe Fiore ha avuto ieri l'ardire di 
ribadirla, con voce chiara, davan­
ti ai giudici di un Tribunale Ita­
liano, i medesimi che stanno giu­
dicando 1 calunniatori del compa­
gno Edoardo D'Onofrio. E non già 
con poche e sommesse parole, co­
me ehi sia costretto a dire cosa di 
cui si debba arrossire ma raccon­
tando con idiota e ributtante c i 
nismo una scena che suona falsa 
dalla prima all'ultima parola. 

Egli ha detto, infatti, che un gior­
no, con tutta naturalezza, si pre­
sentò a lui un soldato italiano. Ave­
va una gavetta piena di carne e, 
tendendogliela, disse: «Frate, vole­
te mangiare? •• Nella gavetta, fe­
condo il fratacchlone, c'era un cuo­
re umano ancora sanguinante» 

Inutile dire che U fratacchlone 
deponeva a favore del cinque ac­
cusati di diffamazione e di calun 
nia. I quali, con I loro avvocati, 
si son ridotti a ricorrere a testi 
di questo genere per tirare acqua 
al loro mulino, nella speranza di 
impressionare 1 giudici con raccon­
ti di esasperato masochismo. La 
comparsa del fratacchlone non ti è 
limitata solo a questo: egli se ne 
è venuto in aula come in un tea­
tro di quart'ordlne, portando in ma 
no il solito pezzo di pane nero che 
ha affidato alla cura dell'avvocato 
Taddel perchè ne faccia l'uso che 
durante questi anni se n'è fatto nei 

paesi più arretrati e più 
della provincia italiana. 

Ancora due parti notevoli nella 
deposizione del fratacchione. Egli 
ha detto,- tra l'altro, che in un cam­
po dovette„ lavorare. Raccontava 
la faccenda come uno scandalo, co­
me cosa assolutamente inaudita. La 
regola di S- Paolo, evidentemente, 
non dev'essere popolare nel con­
vento di don Giuseppe Fiore. Egli 
avrebbe preferito che gli altri 
avessero lavorato per cercare di 
dare una mano all'organizzazione 
del campo, in un paese semidlstrut-
to dai tedeschi e dai fascisti, e lui, 
invece, starsene con le mani in 
mano • rimettersi in salute. Altro 
che cristiana carità. Don Giusep­
pe Fiore ha detto, inoltre, che ai 
cappellani fu proibito di pregare in 
pubblico quando ognuno sa che la 
Unione Sovietica è il paese nel qua 
le esistono più Chiese di cv'*i di­
versi ohe in ogni altro paese del 
mondo. H a tant'èc don Giuseppe 
Fiore, partito dal cuore nella ga­
vetta, non poteva che rifilare un 
cumulo di menzogne l'una appres­
so all'altra. 

Ad un certo momento, però, ha 
dovuto ripiegare. Quando gli è sta 
to chiesto il tono usato dal com 
pagno D'Onofrio nel corso della 
sua prima conferenza agli italiani 
nel campo di OranXi egli ha dichia 
rato di non poterlo dire perchè.. 
s'era addormentato. Seppe, poi, che 
la conferenza era stata male ac­
colta dagli ufficiali italiani: 11 che 
è in evidente contraddizione con 
quanto hanno dichiarato tutti i te­
sti fino ad ora sentiti secondo i 
quali fi discorso di D'Onofrio fu 
patriottico e profondamente umano, 

Gli altri due testi della matti­
nata hanno ripetuto, più o meno, 
le cose dette dai precedenti 

n tenente Luigi Esposto, di Ve­
nezia, ba ammesso che un gruppo 
di ufficiali italiani fu sorpreso a 
cantare « Giovinezza • nel campo, 
il che avrebbe provocato un inter­
vento moralizzatore di Fiammen-
ghi. In altra parte della sua depo­
sizione ha confermato quanto ha 
dichiarato il compagno D'Onofrio 
e cioè che una delle due conferen-

Centocelle. Con lui si fanno sotto 
Frosini, Pasotti, Vincenzo Roaello, 
Schaer, Busancano, Cerami e Du-
buitson. 

Ma Cerami e Dubuhson hanno la 
sorte grama: un pizzardone l'indi­
rizza male; perdono un po' di stra­
da. Volata a sei: il p iù veloce è 
Ricci e vince, con una macchina di 
vantaggio su Frosini. Dopo SV^gfun-
ge il grosso del gruppo e Leoni 
batte in volata Conte, Bartali e gli 
altri « assi >. 

Cottur e Mario Fazio sono giunti 
col gruppo di Leoni: la classifica 
resta quella che era, le maglie — 
rosa e bianca — non cambiano. 
Chissà per quanto t empo ancora 
andrd avanti cosi! 

E oggi il tappone: da Roma a 
Pesaro, 298 chilometri. Ci sarà da 
salire La Somma (669) e il Passo 
della Scheggia (575). Ai corridori 
le tappe lunghe' piacciono poco; 
tanto è vero che spesso si conclu­
dono con grossi arrivi in volata. 
Sarà cosi anche oggi? Probabile. 

l'aula era affollatissima — si èj 
svolto rapidamente. Il rappresentan-j 
te del governo statunitense ha dap­
prima tentato di dimostrare come 
Eisler fosse uno spergiuro per aver 
fatto sotto giuramento dichiarazioni 
false alle autorità americane e 
quindi come fosse pieno diritto del 
governo statunitense di chiederne 
la estradizione. 

Ma il difensore di Eisler ha di­
mostrato chiaramente come mal 
nessuna dichiarazione sia stata fat­
ta da Eisler sotto giuramento e co­
me l'accusa americana fosse quin 
di del tutto destituita di fonda­
mento. 11 rappresentante america­
no, preso in castagna, ha comin­
ciato a bizantineggiare ed a cercare 
cavilli ma non potendo trovare ar 
gomenti per ribattere ha chiesto 
al tribunale un rinvio del processo 
per poter avere istruzioni dal suo 
governo. 

Ma il giudice inglese ha tagliato 
corto. «E* assolutamente chiaro 
che in nessuna maniera possiamo 
considerare — seconda la legge in­
glese — Eisler uno spergiuro. Co­
me conseguenza gli Stati Uniti non 
sono in grado di dimostrare che 
Eisler è colpevole di un reato in 
base al quale essi potrebbero chie­
derne la estradizione. Quindi Eisler 
deve essere immediatamente ri­
messo In libertà ». Il pubblico è 
scattato in piedi applaudendo ru­
morosamente la sentenza e gridan­
do; « Viva Eisler ». Ma una acco­
glienza ben più entusiastica di 
quella permessa nell'aula del tri­
bunale lo attendeva all'uscita. Una 
folla enorme si era addensata nelle 
strade e quando Eisler è apparso 
sorridente sulla porta gli applausi 
non avevano più fine-

Entusiasmo dei londinesi 
Eisler è apparso commosso e ha 

risposto agitando le mani. Ma i po­
liziotti di guardia non gli hanno 
permesso di sostare. Chiamato in 
fretta un « t a x i » una dozzina di 
poliziotti ha tentato di formare un 
corridoio dalla porta del Tribunale 
all'automobile, ma non vi * riuscito 
che dopo aver lottato per vari mi­
nuti con la folla 

Eisler ha avuto cosi tempo di di­
re: «Sono molto contento che le 
autorità americane abbiano dovuto 
subire questa sconfitta. Spero pro­
prio che saranno ancora sconfitti 
più e più volte. Sono grato a tutti 
voi ed a tutti coloro che purtroppo 
non conosco i quali mi hanno aiu­
tato e mi hanno fatto avere in pri­
gione pacchi libri e sigarette. Ho 
avuto un'ottima esperienza della 
gentilezza del popolo inglese». 

Il « t a x i » a stento si faceva stra­
da fra la folla ed Eisler veniva 
accompagnato in un ristorante vi­
cino. Qui finalmente ha potuto par. 
lare con più calma senza poliziotti 
che lo trascinassero via. Eisler ha 
ricordato prima la sua odissea at­
traverso i campi di concentramen­
to francesi e inglesi e poi nelle 
prigioni americane. Ha detto dei 
vari tentativi che ha fatto per la­
sciare gli Stati Uniti sempre im­
pedito dalle autorità americane. 
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A TUTTI BICICLETTE garantite. LINGUE K.K-
TBIZmiONI. YUIUteellll TI» Sicilia 203 
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A.A.A. COMPLETISSIMI arN>.}amenH dell» Gas» 
trorertU Galleria comm. Babusri s<v»« Corso-
trmberto t i . Lutìsuogiwime. Commerciali, esporta 
Mostra Romana altunl M**np!iri. Visitateci 111 
ATTENZlONEMI U plft grand* fendila del giorno 
-" jxUleeerltlll Volpi utarre ed argentate-di 
L. 6.90001 II II plft Taato maanifieo aworlimento 
di pellicceria pronta nel Bindelli 1919. Paga­
menti 13 mesi cesia anticipo. • LAMtR . . tt* 
S. Caterina da Siena 46 (piatta Mlnem) primo 
piano tei. 67.806. 

OROLOGI A RATEI Senta Intero»!, . « M cam­
biali Banca, garanti» aorUta. PREZZI RIBAS­
SATI . li pio gradito regalo per CRESIME -
0DMUN19MI , Orologeria t BALDU0CI • Platea 
Sanbernardo 102-0. 

PELLICCE PELLICCE alla 0a«a dell'Atlrakao Per­
siano a Russo affrettateti ad teqniatare rolpl 
stole e tappe nel modelli 1949. Ricordare eoe 
le pelile» pio beli» per l'Interno al acquistano 
ora pagamenti 12 mesi aenta anticipo. — . UÀ-
PIL . Ti» Pampa Manlo 69 primo plano. 
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A. APraoriTTATEI S rendita» eaaeraletto, 
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menti «peciali. Alberghi. FaciliUtloal. SAMA. 
Chlala 23S. NAPOLI. 
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EDEN). 
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creduli ze da lui tenute fu dedicata all'esa 
me del giornale * Alba ». 

Alla fine dell'udienza gli avvo­
cati di Difesa hanno presentato 
istanza perche fossero richieste al 
Ministero della Difesa le dichiara­
zioni rese dagli ufficiali citati co­
me testi al momento del loro rien­
tro in Italia. Il compagno Sotgiu 
si è dichiarato d'accordo, ina 11 
Tribunale ha respinto la richiesta 
accettando invece l'altra, pure del­
la Difesa, tendente ad ottenere la 
lista degli ufficiali italiani consi­
derati dai sovietici criminali di 
guerra. Al contrario, il Tribunale 
ha respinto l'istanza della Parte 
Civile perchè fossero uditi testi­
moni in grado di dimostrare in 
cniali condizioni fisiche e morali i 
soldati italiani furono fatti prigio­
nieri. 

Stamani, udienza. Saranno anco­
ra uditi testi di difesa. 

• 1. 

Importanti modifiche 
al Testo Unico di P. S. 
Importanti modifiche al Testo Uni ­

co delle leggi di Pubblica Sicurezza 
fascista che Sceiba mantiene ancora 
in vigore, sono state approvate Ieri 
dalla Commissione degli Interni del­
la Camera. 

E- stato stabilito che soltanto quan­
do l'Intimazione di sciogliere un a s ­
sembramento o ima pubblica r iu­
nione rimanga infruttuosa o dia 
luogo ad opposizione o a rivolta, l e 
forze di P". s . possono ricorrere a l ­
l'uso della forza, • la forza deve 
essere proporzionata alle esigenze 
dell'ordine pubblico. 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

Scandalose esenzioni 
accordate ai costruttori 

Perfino Vanonl si Indigna per 11 com­
portamento della maggioranza d. e. 

GUARDAROBA tatti tipi sportelli «correroll qual­
siasi legno. FACILITAZIONI. Kauareno 1. 
- BUM » Conletionl e«nrr»tisein-.e per iignota. 
Preaii modici. Gracchi 285 (30.723). 

ANNUNZI SANITARI 

MV» STROMA 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE _ PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-801 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

Oab. Dermosifilopatico 
VENEREE . FELLA 

Vicolo Saveiu. 30 iCoiw 
•o Vittorio - di front* 

Cine Augustua) 

Mario Ricci 
vince in volata 

(Contlauxiona dalla I.a parina) 
ce anche a Ricci; la « Viscontea » é 
fulta schierata per dargli «ita mano-
Ecco Mario che se ne va; siamo a 

La discussione sul bilancio àél Te­
soro è proseguita ieri al pomerig­
gio al Senato con un discorso del 
sen. ZOLI (d .c ) . 

L'oratore appare subito preoccu­
pato delle critiche mosse alla poli­
tica economica del governo anche 
da senatori della maggioranza e cer­
ca di ristabilire quella atmosfera di 
ottimismo che Pella aveva creato 
ma che era andato rapidamente di­
leguando nei giorni scorsi. 

Nella seduta mattutina si era ve­
rificato un singolare incidente fra 
Governo e maggioranza. Era in di­
scussione la legge Tupini sulle co­
struzioni edilizie e si era trattato a 
un certo momento di decidere se 
ripristinare il testo ministeriale — 
che prevedeva certe agevolazioni 
fiscali a carattere scalare — ovvero 
accettare il parere della Commis­
sione favorevole alle esenzioni fi 
scali in forma indiscriminata. 

Si è compresa allora la ragione 
dell'insolito affollamento dell'aula 
in una seduta mattutina. Tutti 1 se­
natori d-c legati più o meno indi­
rettamente alle grandi Imprese di 

LA D IFFUSIONE DELL'UNITA' 

Gli amici romani preparano 
giornate di grande attività 

costruzioni edilizie erano convenuti 
in massa per imporre il loro punto 
di vista: niente tasse! 

Lo stesso ministro VANONI — 
preoccupato di non scoprire troppo 
il giuoco del governo in un campo 
cosi sensibile all'opinione pubblica 
— ha caldamente implorato l'appro­
vazione di un emendamento ZOLI 
che ripristinava il testo ministeriale. 
I compagni CAPPELLINI e FER­
RARI dichiaravano subito che la 
Opposizione avrebbe accettato il 
male minore votando l'emendamen­
to ZGLL Ma gli altri non hanno 
inteso ragioni e hanno freddamen­
te votato secondo il proprio esclu­
sivo interesse. L'emendamento ZOLI 
è stato respinto. 

In fine di seduta li Ministro SE­
GNI ha fatto alcune brevi dichia­
razioni per tentar di rispondere al­
le gravi rivelazioni del compagno 
Spezzano culto «scandalo della 
crusca ». « Qualunque controllo può 
dar luogo ad abusi — ha detto il 
Ministro dell'Agricoltura — abbia­
mo già colpito Tanno «corso emis­
sioni di buoni-crusca falsi. Non 
posso escludere che altre emissioni 
siano avvenute. Due indagini sono 
già In corso». 

Segni ha cosi pienamente confer­
mato l'esistenza dello scandalo. 

D
P; M O N A C O 

> Ernie 
PEUJB 

Cora twdooh-e sena* operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi - F lash* . idrocele 
Malattia VENEREE e della 

IMPOTENZA 

Dif turbi e anomalie sessuali 
VIA SALARIA 72 

Tel. K2-H0 ( P . r l U M f c l separate 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Tarici s e m a •peraxlone 

V. Princ. Eugenio, S, Int. 9 PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 

Si è svolta ieri sera la consueta 
riunione dei responsabili dei grop-

Fi di « amici » romani. Oltre ai-
attività per domenica prossima 

sono stati presi gli accordi organiz­
zativi per la grande giornata di 
strillonaggio del ì ghigno in occa­
sione dell'anniversario della fon­
dazione della Repubblica, e per la 
rianione generale degli « Amici » 
che arri Inogo venerdì 3 grugno. 

Circa l'arriviti di domenica 
scorsa i giovani sono asciti ancora 
battuti dagli anziani. Questo se­
condo insuccoso della «giovanile» 1 

è dipeso dal fatto che non tutte le 
loro sezioni sì sono interamente 
mobilitate. Per domani le cose, di­
cono ì giovani, andranno diversa­
mente; mentre gli anziani sono con­
vinti che il non c'e due senza tre 
sarà ancora confermato. Intanto 
gli «anziani» della sezione Italia, 
che hanno battuto a 10-1 domeni­
ca scorsa i giovani, hanno concesso 
a questi la rivincita. 

Anche dalle altre province giun­
gono notizie fortemente positive, 
sia per lo strillonaggio di domani 

domani le richieste sono molto 
forti, particolarmente in certi cen­
tri dell'Abruzzo, delle Marche, del­
l'Umbria. 

Mille copie — ad esempio — 
hanno richiesto i compagni di Se­
nigallia, 900 quelli di Urbino. 
Mille copie ha richiesto Pescara. 
Ben 8.400 ne ha richieste Terni, 
1.000 Spoleto, 1.400 Perugia, I . IJO 

Orvieto, 600 Città di Castello. 
Dalla Puglia segnaliamo la cifra 

di j.000 copie da Taranto e quella 
che per quello del 1 giugno. Per ! di 4.600 da Bari. 

I Congressi nazionali 
dei ferrovieri e dei mefallurgM 

81 svolgerà domenica 29 m Mila­
no, nel palazzo della Triennale, il 
UT Congresso Nazionale dei Ferro­
vieri Italiani. Questo congresso ri­
veste «ita particolare importanza 
dato che esso dovrà stabilire un 
piano di rivendicazioni atto » mi­
gliorare il penoso trattamento eco­
nomico e morale della categoria. 

Da parte sua, la FIOM coraanS-
ea che il Congresso nazionale dei 
metallurgici è stato dilazionato dal 
t$ giugno ai 2S-31 agosto, sempre 
a Ffrease. 

PIETRO INOSAO 
Direttore responsabflo 

StabUunentb Tipografico U.EAiaVA 
noma . Via IV irnvecnbT* Ut . Roma 

Prof. DE BERNARDIS 
Spécialiste. VENEREE - PELLS 

IMPOTENZA 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclaltasato per la 
sola cara delle dlsraasloai sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure pre-post matrimoniali. 
Or. Uff. CARLETTI Dote. Carlo -
Piazza Esqufllno 13 - Ore S-12 16-11 
- Pestivi: t - 1 3 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 
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